
 

N. 7286 REP. N. 3847 RACC. 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventidue, il giorno trentuno del mese di marzo. 

31 marzo 2022 

In Milano, nello Studio Notarile di Via G. Lanza n. 3. 

Io sottoscritta Adele Cesaro, notaio in Milano, iscritto nel 

ruolo del Collegio Notarile di Milano, procedo alla redazione 

e sottoscrizione del verbale dell'assemblea degli azionisti 

della società:  

"PRISMI S.P.A." 

(Codice Fiscale e Partita I.V.A. dichiarati: 03162550366), con 

sede a Milano, Via Pietrasanta 14, capitale sociale versato 

euro 20.400.325,00 (venti milioni quattrocentomila trecento-

venticinque virgola zero zero), iscritta nel Registro Imprese 

di Milano al n. 03162550366, R.E.A. n. MI - 2088568; codice 

LEI 8156009A574D006E5459, Società quotata presso il Sistema 

Multilaterale di Negoziazione Euronext Growth Milan. 

(di seguito anche la "Società" o "PRISMI"),  

tenutasi in data 22 marzo 2022, in Milano Via G. Lanza n. 3, 

presso il mio studio, con il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Attribuzione al Consiglio di Amministrazione di una delega, 

ai sensi degli articoli 2443 e 2420 ter del Codice Civile, ad 

aumentare il capitale sociale e ad emettere obbligazioni con-

vertibili, eventualmente anche cum warrant, a pagamento e in 

via scindibile, anche con l'esclusione del diritto di opzione 

ai sensi dell'art. 2441, commi 4 e 5, del Codice Civile e con-

seguente modifica dello Statuto Sociale. Delibere inerenti e 

conseguenti.  

2. Modifica del Regolamento dei “Warrant PRISMI 2018 - 2022” 

con riferimento ai periodi e ai prezzi di esercizio nonché al 

termine finale di sottoscrizione. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti.  

3. Previa revoca della delibera di aumento di capitale appro-

vata dall'Assemblea straordinaria del 24 maggio 2021, Proposta 

di aumento del capitale sociale, con esclusione del diritto di 

opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 5, Codice Civile, a pa-

gamento e in via scindibile da liberarsi in danaro, per un am-

montare massimo complessivo pari a nominali Euro 6.017.345, 

oltre sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 6.017.345 

azioni ordinarie prive del valore nominale a servizio dell'e-

sercizio dei “Warrant PRISMI 2018-2025” e conseguente  modifi-

ca articolo 5 dello Statuto Sociale. Delibere inerenti e con-

seguenti  

4. Implementazione delle modifiche statutarie richieste dal 

Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan.  

Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della 

Società, e per essa del Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione Paolo Romiti, nei tempi necessari per la tempestiva 



 

esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione ai sensi 

dell'articolo 2375 del codice civile. L'assemblea si è svolta 

alla mia costante presenza, anche mediante mezzi di telecomu-

nicazione, come segue.  

"Il giorno ventidue marzo duemilaventidue alle ore quattordici 

e minuti trenta, in Milano Via G. Lanza n. 3, presso lo studio 

del Notaio Adele Cesaro, si è riunita l'assemblea straordina-

ria della società  

"PRISMI S.P.A." 

(Codice Fiscale e Partita I.V.A. dichiarati: 03162550366), con 

sede a Milano, Via Pietrasanta 14, capitale sociale versato 

euro 20.400.325,00 (venti milioni quattrocentomila trecento-

venticinque virgola zero zero), iscritta nel Registro Imprese 

di Milano al n. 03162550366, R.E.A. n. MI - 2088568; codice 

LEI 8156009A574D006E5459, Società quotata presso il Sistema 

Multilaterale di Negoziazione Euronext Growth Milan. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Paolo Romiti 

assume la presidenza dell'assemblea ai sensi dello statuto so-

ciale.  

Ricorda che - anche a ragione dell'emergenza del Covid 19 - la 

riunione si svolge con l'intervento in assemblea, per le per-

sone ammesse, anche mediante mezzi di telecomunicazione e che 

il capitale sociale interviene esclusivamente tramite il Rap-

presentante Designato ex articolo 135-undecies e articolo 135-

novies del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 (di seguito an-

che "TUF").  

Il Presidente accertata l'identità e la legittimazione a par-

tecipare all'assemblea di tutti i partecipanti anche di coloro 

che intervengono mediante mezzi di telecomunicazione, chiama, 

ai sensi dello statuto sociale, la dottoressa Adele Cesaro, 

notaio in Milano, a redigere il verbale dell'assemblea in for-

ma di pubblico atto notarile, precisando che il medesimo si 

trova nel luogo di convocazione in Milano, via G. Lanza n. 3, 

presso lo studio notarile, e dichiara che:  

- per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presiden-

te, sono intervenuti in presenza i consiglieri Alessandro Reg-

giani e Alberto Biella, mentre hanno giustificato la loro as-

senza Domenico Lopreiato e Alberto Dell'Acqua; 

- per il Collegio Sindacale sono intervenuti con mezzi di tel-

comunicazione il Presidente Marco Vaccari ed i Sindaci Effet-

tivi Massimo Dovier e Daniele Ponte. 

Dà quindi atto il Presidente:  

- che l'assemblea ordinaria dei soci è stata regolarmente con-

vocata in Milano, Via G. Lanza n. 3, presso lo studio Adele 

Cesaro per oggi 22 marzo 2022 alle ore 14.30, in unica convo-

cazione, a norma di legge e di statuto, mediante avviso di 

convocazione pubblicato in data 4 marzo 2022 sul sito internet 

della Società www.prismi.net, sul meccanismo di stoccaggio, 

nonché, per estratto, sul quotidiano Italia Oggi, con il se-

guente  



 

ordine del giorno 

1. Attribuzione al Consiglio di Amministrazione di una delega, 

ai sensi degli articoli 2443 e 2420 ter del Codice Civile, ad 

aumentare il capitale sociale e ad emettere obbligazioni con-

vertibili, eventualmente anche cum warrant, a pagamento e in 

via scindibile, anche con l'esclusione del diritto di opzione 

ai sensi dell'art. 2441, commi 4 e 5, del Codice Civile e con-

seguente modifica dello Statuto Sociale. Delibere inerenti e 

conseguenti.  

2. Modifica del Regolamento dei “Warrant PRISMI 2018 - 2022” 

con riferimento ai periodi e ai prezzi di esercizio nonché al 

termine finale di sottoscrizione. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti.  

3. Previa revoca della delibera di aumento di capitale appro-

vata dall'Assemblea straordinaria del 24 maggio 2021, Proposta 

di aumento del capitale sociale, con esclusione del diritto di 

opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 5, Codice Civile, a pa-

gamento e in via scindibile da liberarsi in danaro, per un am-

montare massimo complessivo pari a nominali Euro 6.017.345, 

oltre sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 6.017.345 

azioni ordinarie prive del valore nominale a servizio dell'e-

sercizio dei “Warrant PRISMI 2018-2025” e conseguente  modifi-

ca articolo 5 dello Statuto Sociale. Delibere inerenti e con-

seguenti  

4. Implementazione delle modifiche statutarie richieste dal 

Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan.  

Quindi il Presidente comunica che non sono state presentate da 

parte degli azionisti richieste di integrazione dell'ordine 

del giorno dell'assemblea né proposte di deliberazione su ma-

terie già all'ordine del giorno, ai sensi e nei termini di cui 

all'articolo 126-bis TUF e neppure proposte individuali di de-

liberazione.  

Ricorda che l'articolo 122 TUF prevede, fra l'altro, che:  

"1. I patti, in qualunque forma stipulati, aventi per oggetto 

l'esercizio del diritto di voto nelle società con azioni quo-

tate e nelle società che le controllano, entro cinque giorni 

dalla stipulazione sono: a) comunicati alla Consob; b) pubbli-

cati per estratto sulla stampa quotidiana; c) depositati pres-

so il registro delle imprese del luogo ove la società ha la 

sua sede legale; d) comunicati alle società con azioni quota-

te.  

2.omissis 

3.omissis  

4. il diritto di voto inerente alle azioni quotate per le qua-

li non sono stati adempiuti gli obblighi previsti dal comma 1 

non può essere esercitato." .  

Comunica che, per quanto a conoscenza della Società, non ri-

sultano patti parasociali di cui all'articolo 122 TUF.  

Precisa che:  

- conformemente a quanto previsto  dello statuto e dell'arti-



 

colo 106 del Decreto Cura Italia, la Società ha designato la 

società Belardi & Vaccari Società tra Avvocati a r.l. (anche 

B&V) con sede in Modena Via Sabbatini n.13, quale soggetto al 

quale i soci hanno potuto conferire delega con istruzioni di 

voto su tutte o alcune proposte all'ordine del giorno ai sensi 

degli articoli 135-undecies e 135-novies TUF (di seguito anche 

il "Rappresentante Designato"); 

la società Belardi & Vaccari Società tra Avvocati a r.l. in-

terviene alla riunione in presenza nella persona dell'Avvocato 

Simone Vaccari nato a Modena il giorno 10 Luglio 1974, in qua-

lità di Rappresentante Designato, ha reso noto di non avere 

alcun interesse proprio rispetto alle proposte di deliberazio-

ne sottoposte al voto.  

Il Presidente cede la parola al predetto delegato del Rappre-

sentante Designato, che comunica:  

- l'intervento - per delega rilasciata al medesimo Rappresen-

tante Designato - di n.9 Depositi di 6.795.837 azioni sulle 

complessive n.19.894.227 azioni che alla data dell'11 marzo 

2022 compongono il capitale sociale, per una percentuale pari 

al 34,16% del capitale sociale, e  

- che è stata accertata la legittimazione all'intervento sulla 

base delle comunicazioni intervenute agli intermediari ai sen-

si di legge, e le deleghe ricevute sono state verificate.  

Al termine dell'intervento, il Presidente comunica che, ai 

sensi del comma 3 del citato articolo 135-undecies, le azioni 

per le quali è stata conferita delega, anche parziale, al Rap-

presentante Designato sono computate ai fini della regolare 

costituzione dell'assemblea, mentre le azioni in relazione al-

le quali non siano state conferite istruzioni di voto sulle 

proposte all'ordine del giorno non saranno computate ai fini 

del calcolo della maggioranza e della quota di capitale ri-

chiesta per l'approvazione delle relative delibere.  

Il Presidente conferma che sono intervenuti n.9 aventi diritto 

- per delega rilasciata al Rappresentante Designato - per 

n.6.795.837 azioni ordinarie sulle complessive n.19.894.227 

azioni che compongono il capitale sociale, per una percentuale 

pari al 34,16%. Informa che le comunicazioni degli intermedia-

ri ai fini dell'intervento alla presente assemblea dei sogget-

ti legittimati tramite il Rappresentante Designato sono state 

effettuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in ma-

teria nonché nel rispetto di quanto previsto dallo statuto so-

ciale.  

Dichiara quindi il Presidente che l'assemblea straordinaria, 

regolarmente convocata, è validamente costituita in unica con-

vocazione nei termini di legge e di statuto e può deliberare 

sugli argomenti all'ordine del giorno.  

Il Presidente comunica che non risulta sia stata promossa, in 

relazione all'assemblea odierna, alcuna sollecitazione di de-

leghe di voto ai sensi dell'articolo 136 e seguenti TUF.  

Informa quindi che, ai sensi del "GDPR" (General Data Protec-



 

tion Regulation - Regolamento UE 2016/679) e della normativa 

nazionale vigente in materia di protezione dei dati personali, 

D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101, che i dati personali raccolti 

sono trattati e conservati dalla Società, su supporto informa-

tico e cartaceo, ai fini del regolare svolgimento dei lavori 

assembleari e per la corretta verbalizzazione, nonché per i 

relativi eventuali adempimenti societari e di legge.  

Dichiara il Presidente che:  

- il capitale sociale sottoscritto e versato alla data odierna 

è di Euro 20.400.352,00 rappresentato da n.19.894.227 azioni 

ordinarie prive di valore nominale mentre alla data della con-

vocazione dell'assemblea ad Euro 20.350.325 rappresentato da 

n.19.772.276 azioni ordinarie prive di valore nominale e 

n.1.009.175 azioni di categoria speciale prive di valore nomi-

nale;  

- sono in circolazione n.12.034.691 Warrant Prismi 2018-2022 

non quotati come riportato nella documentazione messa a dispo-

sizione degli azionisti;  

- la Società alla data odierna non detiene azioni proprie;  

- le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni pres-

so il Sistema Multilaterale di Negoziazione Euronext Growth 

Milan. 

Ricorda inoltre che i soggetti che risultano detenere, diret-

tamente o indirettamente, una partecipazione in misura supe-

riore al 5% del capitale sociale sottoscritto di PRISMI, rap-

presentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultan-

ze del libro soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai 

sensi dell'articolo 120, 2 comma, TUF, sono i seguenti:  

1111 Capital S.r.l. (cf 11790820960); Tendercapital Alternati-

ve Funds Plc (Irlandese); Syner.It Informatica S.r.l. (cf 

02678140365) come anche risultante dall'elenco degli interve-

nuti.  

Ricorda quindi il Presidente:  

- che non può essere esercitato il diritto di voto inerente 

alle azioni per le quali non siano stati adempiuti gli obbli-

ghi di comunicazione di cui ai commi 2 e 4-bis dell'articolo 

120 TUF;  

Il Presidente chiede al Rappresentante Designato se consti al 

medesimo che qualche partecipante da cui ha ricevuto delega si 

trovi in eventuali situazioni di esclusione del diritto di vo-

to ai sensi della disciplina vigente.  

Il Presidente ricorda che il Rappresentante Designato eserci-

terà il voto sulla base delle istruzioni impartite dai dele-

ganti.  

Dà atto il Presidente che, riguardo agli argomenti all'ordine 

del giorno, sono stati regolarmente espletati gli adempimenti 

previsti dalle vigenti norme di legge e regolamentari e ram-

menta, in particolare, che sono stati depositati presso la se-

de sociale, nonché resi disponibili sul sito internet della 

società  nei termini di legge i seguenti documenti:  



 

- la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione 

sulle materie all'ordine del giorno redatta ai sensi di legge;  

Informa quindi che sarà allegato al verbale dell'assemblea co-

me parte integrante e sostanziale dello stesso e saranno a di-

sposizione degli aventi diritto al voto:  

- l'elenco nominativo dei partecipanti all'assemblea, per de-

lega al Rappresentante Designato, completo di tutti i dati ri-

chiesti dalla Consob, con l'indicazione del numero delle azio-

ni per le quali è stata effettuata la comunicazione da parte 

dell'intermediario all'emittente ai sensi dell'articolo 83-

sexies TUF;  

- l'elenco nominativo dei soggetti che hanno espresso, tramite 

il Rappresentante Designato, voto favorevole, contrario o si 

sono astenuti e il relativo numero di azioni rappresentate.  

Informa altresì che, in tema di diritto di porre domande prima 

dell'assemblea previsto dall'articolo 127-ter TUF, non sono 

pervenute domande. 

Comunica quindi che la votazione sui singoli argomenti all'or-

dine del giorno avverrà a chiusura della discussione sull'ar-

gomento stesso.  

Il Presidente introduce quindi la trattazione sul primo punto 

all'ordine del giorno evidenziando come la proposta di aumento 

di capitale e di emissione delle obbligazioni è finalizzata al 

reperimento di nuove risorse finanziarie per il riequilibrio 

finanziario e al rafforzamento della struttura patrimoniale 

della società per il perseguimento degli obbiettivi strategi-

ci. In tale contesto la delega consente di conseguire vantaggi 

in termini di flessibilità e tempestività, come già ampliamen-

te evidenziato nella relazione illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione. 

Il Presidente comunica che, ove nessuno si opponga, ometterà 

la lettura di tutti i documenti relativi agli argomenti 

all'ordine del giorno limitando la lettura alle sole proposte 

di deliberazione e che nello stesso modo si procederà anche in 

relazione a tutti gli altri argomenti all'ordine del giorno 

dell'odierna assemblea.  

Rilevato che nessuno interviene, il Presidente sottopone 

all'assemblea la seguente proposta di deliberazione sul pre-

sente punto all'ordine del giorno:  

"l'Assemblea straordinaria degli Azionisti di PRISMI S.p.A., 

esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Ammini-

strazione,  

 DELIBERA 

1. di conferire al Consiglio di Amministrazione:  

(A) una delega ai sensi dell'art. 2443 codice civile, per au-

mentare a pagamento e in via scindibile, in una o più tranche, 

entro il 21 marzo 2027, il capitale sociale per un ammontare 

complessivo nominale massimo di Euro 30.000.000,00 (trenta mi-

lioni), mediante emissione di azioni ordinarie aventi le stes-

se caratteristiche di quelle in circolazione da offrire anche 



 

in tutto o in parte con esclusione del diritto di opzione (i) 

ai sensi dell'articolo 2441, commi 4 e 5, del codice civile, 

anche nell'ambito di piani di incentivazione del personale, 

Stock Option e Stock Grant;  

(B) una delega ai sensi dell'art. 2420-ter del codice civile, 

per emettere obbligazioni convertibili in azioni ordinarie, 

eventualmente anche cum warrant, per un ammontare complessivo 

nominale massimo di Euro 30.000.000,00 (trenta milioni), in 

una o più volte, anche in via scindibile, entro il 21 marzo 

2027, da offrire in opzione agli aventi diritto, ovvero con 

esclusione o limitazione - in tutto o in parte - del diritto 

di opzione ai sensi dei commi 4 e 5 dell'art. 2441 cod. civ., 

con conseguente aumento di capitale a servizio della conver-

sione mediante emissione di azioni ordinarie aventi le stesse 

caratteristiche di quelle in circolazione.  

Fermo restando che l'importo nominale massimo complessivo 

dell'aumento del capitale a pagamento e in via scindibile, in 

una o più volte, conseguente alle emissioni o conversioni di 

cui ai precedenti punti (A) e (B) non potrà complessivamente 

eccedere l'importo massimo nominale complessivo di Euro 

30.000.000,00 (trenta milioni). Alla stessa stregua, la somma 

dell'ammontare nominale dell'aumento di capitale deliberato 

nell'esercizio della delega sub (A) e dell'ammontare nominale 

dell'aumento di capitale al servizio della conversione delle 

obbligazioni convertibili e/o degli eventuali warrant connessi 

alle obbligazioni convertibili, emessi nell'esercizio della 

delega sub (B) non potrà in ogni caso eccedere l'importo mas-

simo complessivo nominale di Euro 30.000.000,00 (trenta milio-

ni).  

2. Ai fini dell'esercizio della delega di cui alla delibera 1. 

sub lett. (A), di conferire al Consiglio di Amministrazione 

ogni potere per definire i termini, le modalità e le tempisti-

che di esecuzione dell'aumento di capitale, ivi inclusi quelli 

per (a) fissare, per ogni singola tranche, il numero, il prez-

zo unitario di emissione (comprensivo dell'eventuale sovrap-

prezzo) e il godimento delle azioni ordinarie (b) in caso di 

delibere di aumento di capitale che prevedano l'esclusione del 

diritto di opzione, stabilire il prezzo di emissione delle a-

zioni nel rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti 

dall'art. 2441, comma 6, cod. civ.; (c) stabilire il termine 

per la sottoscrizione delle azioni ordinarie della Società;  

3. Ai fini dell'esercizio delle delega di cui alla delibera 1. 

sub lett. (B), di conferire al Consiglio di Amministrazione 

ogni potere per definire i termini, le modalità e le tempisti-

che di esecuzione dell'emissione del prestito obbligazionario 

e dell'aumento di capitale a servizio dello stesso, ivi inclu-

si quelli per (a) fissare, per ogni singola tranche, il nume-

ro, il prezzo unitario di emissione e il godimento delle ob-

bligazioni convertibili emesse, il numero e la scadenza degli 

eventuali warrant, il prezzo delle azioni di compendio ad essi 



 

riconducibili, nonché il numero degli strumenti finanziari al 

servizio della conversione o dell'esercizio delle stesse (b) 

stabilire le modalità, i termini e le condizioni di conversio-

ne o di esercizio (incluso il rapporto di conversione e, ove 

del caso, l'eventuale prezzo di esercizio, ivi compreso l'e-

ventuale sovrapprezzo delle azioni a tal fine eventualmente da 

emettersi), nonché ogni altra caratteristica e il relativo re-

golamento di tali obbligazioni convertibili; (d) in caso di 

emissione di prestiti obbligazionari con esclusione del dirit-

to di opzione, stabilire il prezzo di emissione delle azioni 

da emettersi nell'ambito dell'aumento di capitale a servizio 

della conversione delle obbligazioni nel rispetto delle proce-

dure e dei limiti previsti dall'art. 2441, comma 6, cod. civ. 

(e) porre in essere ogni attività necessaria od opportuna al 

fine di addivenire alla eventuale quotazione delle obbligazio-

ni convertibili; (f) dare esecuzione alle deleghe e ai poteri 

di cui sopra, ivi inclusi, a mero titolo esemplificativo, 

quelli necessari per apportare le conseguenti e necessarie mo-

difiche allo statuto di volta in volta necessarie.  

4. di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al 

Presidente e all'Amministratore Delegato, in via disgiunta tra 

loro, nei limiti di legge - fermo il carattere collegiale 

dell'esercizio della delega ai sensi degli artt. 2443 e 2420-

ter del codice civile - ogni e più ampio potere per provvedere 

a quanto necessario per l'attuazione delle deliberazioni non-

ché per adempiere alle formalità necessarie affinché tutte le 

deliberazioni adottate in data odierna ottengano le approva-

zioni di legge e in genere tutto quanto occorra per la comple-

ta esecuzione delle deliberazioni stesse, con ogni e qualsiasi 

potere a tal fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed 

eccettuato, compreso quello di apportare alle intervenute de-

liberazioni quelle modificazioni, rettifiche o aggiunte di ca-

rattere non sostanziale necessarie per l'iscrizione nel Regi-

stro delle Imprese, compreso l'incarico di depositare presso 

il competente Registro delle Imprese lo statuto sociale ag-

giornato sia per l'entrata in vigore delle deleghe come sopra 

prevista, sia per le modifiche statutarie derivanti dall'eser-

cizio e dalla esecuzione delle deleghe stesse;  

5. di modificare l'art. 5 dello statuto sociale, mediante 

l'introduzione dei seguenti commi:  

“L'assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 22 marzo 

2022 ha deliberato di delegare al Consiglio di Amministrazione 

le seguenti facoltà:  

(A) ai sensi dell'art. 2443 codice civile, per aumentare a pa-

gamento e in via scindibile, in una o più tranche, entro il 21 

marzo 2027, il capitale sociale per un ammontare complessivo 

nominale massimo di Euro 30.000.000,00 (trenta milioni) anche 

con esclusione in tutto o in parte del diritto di opzione ai 

sensi dell'articolo 2441, commi 4 e 5 del codice civile, anche 

nell'ambito di piani di incentivazione del personale, Stock 



 

Option e Stock Grant, mediante emissione di azioni ordinarie 

aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione ;  

Ai fini dell'esercizio della delega di cui sopra, al Consiglio 

di Amministrazione è altresì conferito ogni più ampio potere 

per dare esecuzione all'aumento di capitale, ivi incluso il 

potere per determinare le tempistiche, le modalità ed il prez-

zo unitario di emissione (comprensivo dell'eventuale sovrap-

prezzo).  

(B) ai sensi dell'art. 2420-ter del codice civile, per emette-

re obbligazioni convertibili in azioni ordinarie, eventualmen-

te anche cum warrant, per un ammontare complessivo nominale 

massimo di Euro 30.000.000,00 (trenta milioni), in una o più 

volte, anche in via scindibile, entro il 21 marzo 2027, da of-

frire in opzione agli aventi diritto, ovvero con esclusione o 

limitazione - in tutto o in parte - del diritto di opzione ai 

sensi dei commi 4 e 5 dell'art. 2441 cod. civ., con conseguen-

te aumento di capitale a servizio della conversione mediante 

emissione di azioni ordinarie aventi le stesse caratteristiche 

di quelle in circolazione.  

Ai fini dell'esercizio della delega di cui sopra, al Consiglio 

di Amministrazione è altresì conferito ogni più ampio potere 

per dare esecuzione alle deleghe conferite, ivi incluso quello 

di determinare, di volta in volta, le tempistiche, le modalità  

il prezzo unitario di emissione e, in generale, i termini e le 

condizioni di conversione delle obbligazioni emesse.  

Fermo restando che l'importo nominale massimo complessivo 

dell'aumento del capitale a pagamento e in via scindibile, in 

una o più volte, conseguente alle emissioni o conversioni di 

cui ai precedenti punti (A) e (B) non potrà complessivamente 

eccedere l'importo massimo nominale complessivo di Euro 

30.000.000,00 (trenta milioni). Alla stessa stregua, la somma 

dell'ammontare nominale dell'aumento di capitale deliberato 

nell'esercizio della delega sub (A) e dell'ammontare nominale 

dell'aumento di capitale al servizio della conversione delle 

obbligazioni convertibili emesse nell'esercizio della delega 

sub (B) non potrà in ogni caso eccedere l'importo massimo com-

plessivo nominale di Euro 30.000.000,00 (trenta milioni).”  

6. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione di eseguire 

quanto sopra deliberato, attribuendo altresì al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione e all'Amministratore delegato, in 

via disgiunta tra loro, in carica con pieni e anche tramite 

procuratori speciali dagli stessi singolarmente nominati, ogni 

potere per eseguire quanto necessario od opportuno per ottene-

re l'iscrizione delle presenti deliberazioni nel Registro del-

le Imprese competente, con facoltà di accettare ed introdurre 

nelle stesse, anche con atto unilaterale, qualsiasi modifica-

zione e/o integrazione di carattere formale e non sostanziale 

che risultasse necessaria in sede di iscrizione o comunque 

fosse richiesta dalle autorità competenti o da Borsa Italiana 

S.p.A. o dall'Euronext Growth Advisor provvedendo in genere a 



 

tutto quanto richiesto per la completa attuazione delle deli-

berazioni medesime, con ogni potere a tal fin necessario ed 

opportuno, nessuno escluso o eccettuato." 

Al termine, il Presidente pone al voto la proposta di delibe-

razione e chiede al Rappresentante Designato - ove quest'ulti-

mo non debba riferire, oltre a quanto già discusso, eventuali 

situazioni di esclusione del diritto di voto con specifico ri-

guardo all'argomento in votazione - se, ai sensi dell'articolo 

135-undecies TUF, ai fini del calcolo delle maggioranze, in 

relazione alla proposta di cui è stata data lettura, sia in 

possesso di istruzioni di voto per tutte le azioni per le qua-

li è stata conferita la delega.  

Il Rappresentante Designato conferma di essere in possesso di 

istruzioni di voto per tutte le azioni per le quali è stata 

conferita la delega e precisa che il numero dei partecipanti è 

confermato.  

Su invito del Presidente, il Rappresentante Designato dà let-

tura dei voti come segue:  

favorevoli n.6.768.817 azioni favorevoli, pari al 99,60%;  

contrari n.27.020 azioni contrarie, pari allo 0,40%;  

astenuti nessuno; nessun non votante.  

Il Presidente dichiara la proposta approvata a maggioranza, 

con i voti dichiarati oralmente dal Rappresentante Designato, 

restando soddisfatte le disposizioni di legge, e dello statuto 

sociale. Chiede quindi al Rappresentante Designato ex articolo 

134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti 

in difformità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta 

negativa.  

Il Presidente introduce la trattazione del secondo punto 

all'ordine del giorno relativo alla modifica delle condizioni 

e dei termini del regolamento del Warrant Prismi 2018-2022 e 

sottopone all'assemblea la seguente proposta di deliberazione 

sul presente punto all'ordine del giorno:  

"l'Assemblea straordinaria degli Azionisti di Prismi S.p.A.  

- subordinatamente all'approvazione del nuovo “Regolamento 

Warrant PRISMI 2018 - 2025” da parte dell'assemblea dei porta-

tori dei “Warrant PRISMI 2018 - 2022”  

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Ammini-

strazione  

- viste le proposte formulate dal Consiglio di Amministrazione  

 DELIBERA 

1. di modificare la denominazione del “Regolamento Warrant 

PRISMI 2018-2022” in “Regolamento Warrant PRISMI 2018-2025”;  

2. di prolungare il periodo di esercizio dei Warrant fino al 

30 maggio 2025;   

3. di introdurre un quinto periodo di esercizio (per il perio-

do ricompreso tra il 2 maggio 2023 e il 31 maggio 2023 compre-

si) (“Quinto Periodo di Esercizio”), di introdurre un sesto 

periodo di esercizio (per il periodo ricompreso tra il 2 mag-

gio 2024 e il 31 maggio 2024 compresi) (“Sesto Periodo di E-



 

sercizio”)  e un settimo periodo di esercizio (per il periodo 

ricompreso tra il 2 maggio 2025 e il 30 maggio 2025 compresi) 

(“Settimo Periodo di Esercizio”);  

4. di prevedere che il prezzo di esercizio dei Warrant per il 

Quinto Periodo di Esercizio sia pari ad Euro 1,60 (un euro e 

sessanta centesimi), che il prezzo di esercizio dei Warrant 

per il Sesto Periodo di Esercizio sia pari ad Euro 1,72 (un 

euro e settantadue centesimi) e che il prezzo di esercizio dei 

Warrant per il Settimo Periodo di Esercizio sia pari ad Euro 

1,84 (un euro e ottantaquattro centesimi);   

5. di modificare gli articoli 1 e 3 del Regolamento dei 

Warrant PRISMI 2018-2022 in conformità con quanto indicato 

nella relazione illustrativa sopra allegata e conseguentemente 

di modificare e approvare l'intero “Regolamento Warrant PRISMI 

2018-2025” nel nuovo testo che si allega agli atti della pre-

sente riunione;   

6. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione di eseguire 

quanto sopra deliberato, attribuendo al Presidente del Consi-

glio di Amministrazione e all'Amministratore Delegato, in via 

disgiunta tra loro,  e anche tramite procuratori speciali da-

gli stessi singolarmente nominati, ogni potere per eseguire 

quanto necessario od opportuno per ottenere l'iscrizione delle 

presenti deliberazioni nel Registro delle Imprese competente, 

con facoltà di accettare ed introdurre nelle stesse, anche con 

atto unilaterale, qualsiasi modificazione e/o integrazione di 

carattere formale e non sostanziale che risultasse necessaria 

in sede di iscrizione o comunque fosse richiesta dalle autori-

tà competenti o da Borsa Italiana S.p.A. o dall'Euronext 

Growth Advisor provvedendo in genere a tutto quanto richiesto 

per la completa attuazione delle deliberazioni medesime, con 

ogni potere a tal fin necessario ed opportuno, nessuno escluso 

o eccettuato." 

Al termine, il Presidente pone al voto la proposta di delibe-

razione di cui ha dato lettura e chiede al Rappresentante De-

signato - ove quest'ultimo, oltre a quanto già discusso, non 

debba riferire, con specifico riguardo all'argomento in vota-

zione, eventuali situazioni di esclusione del diritto di voto 

- se, ai sensi dell'articolo 135-undecies TUF, ai fini del 

calcolo delle maggioranze, in relazione alla proposta di cui è 

stata data lettura, sia in possesso di istruzioni di voto per 

tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega.  

Il Rappresentante Designato conferma di essere in possesso di 

istruzioni di voto per tutte le azioni per le quali è stata 

conferita la delega e precisa che il numero dei partecipanti è 

confermato.  

Su invito del Presidente, il Rappresentante Designato dà let-

tura dei voti come segue:  

favorevoli n.6.768.817 azioni favorevoli, pari al 99,60%;  

contrari n.27.020 azioni contrarie, pari allo 0,40%;  

astenuti nessuno; nessun non votante.  



 

Il Presidente dichiara quindi la proposta approvata a maggio-

ranza con i voti dichiarati oralmente dal Rappresentante Desi-

gnato, restando soddisfatte le disposizioni di legge, e dello 

statuto sociale. Chiede quindi al Rappresentante Designato ex 

articolo 134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui e-

spressi voti in difformità dalle istruzioni ricevute, riceven-

do risposta negativa.  

Il Presidente passa quindi alla trattazione del terzo punto 

all'ordine del giorno relativo all'aumento di capitale a ser-

vizio dei Warrant Prismi 2018-2022, a fronte della modifica al 

regolamento di cui al precedente punto all'ordine del giorno e 

sottopone all'assemblea la seguente proposta di deliberazione 

sul presente punto all'ordine del giorno:  

"l'Assemblea straordinaria degli Azionisti di Prismi S.p.A.,  

- esaminata la Relazione Illustrativa del Consiglio di Ammini-

strazione  

- esaminato il parere del Collegio Sindacale di cui all'art. 

2441, comma 6, codice civile; 

 DELIBERA 

1. di revocare la delibera di aumento di capitale a servizio 

dell'esercizio dei Warrant adottata dall'Assemblea Straordina-

ria in data 24 maggio 2021, rep. n. 125986/24111 del Notaio 

Rolando Rosa di Modena, registrata a Modena il 04/06/2021;  

2. di aumentare il capitale sociale della Società, a pagamento 

e in forma scindibile, per massimi nominali Euro 

11.071.914,80, di cui Euro 6.017.345 a titolo di valore nomi-

nale ed Euro 5.054.569,80 a titolo di sovrapprezzo, mediante 

emissione in via scindibile di massime n. 6.017.345 azioni, a 

godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione ai 

sensi dell'art. 2441, comma 5, cod. civ., e da riservare e-

sclusivamente a servizio dell'esercizio dei “Warrant PRISMI 

2018- 2025” nel rapporto di n. 1 azione in ragione di ogni n. 

2 Warrant esercitati, alle seguenti condizioni:   

- il prezzo di sottoscrizione di ciascuna azione sarà pari a 

Euro 1,60 (uno virgola sessanta) con riferimento al quarto pe-

riodo di esercizio (per il periodo ricompreso tra il 2 maggio 

2022 e il 31 maggio 2022 compresi); Euro 1,60 (uno virgola 

sessanta) con riferimento al quinto periodo di esercizio (per 

il periodo ricompreso tra il 2 maggio 2023 e il 31 maggio 2023 

compresi; Euro 1,72 (uno virgola settantadue) con riferimento 

al sesto periodo di esercizio (per il periodo ricompreso tra 

il 2 maggio 2024 e il 31 maggio 2024 compresi; Euro 1,84 (uno 

virgola ottantaquattro) con riferimento al settimo periodo di 

esercizio (per il periodo ricompreso tra il 2 maggio 2025 e il 

30 maggio 2025 compresi;   

- il termine finale per la sottoscrizione, ai sensi dell'art. 

2439, comma 2, cod. civ., viene fissato al 30 maggio 2025;   

- le azioni di nuova emissione avranno godimento regolare;   

- l'aumento manterrà efficacia anche se parzialmente sotto-

scritto, e per la parte sottoscritta, sin dal momento della 



 

sua sottoscrizione, salvi gli effetti dell'iscrizione della 

presente deliberazione nel registro delle imprese.   

3. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e per esso 

al Presidente del Consiglio di amministrazione e all'Ammini-

stratore Delegato, in via disgiunta tra loro, anche con facol-

tà di sub-delega, ogni più ampio potere al fine di eseguire 

l'aumento di capitale di cui alla presente deliberazione, ivi 

compresi quelli di ricevere le dichiarazioni di esercizio dei 

warrant e di sottoscrizione delle azioni, anche per il tramite 

degli intermediari aderenti al sistema di gestione accentrata 

degli strumenti finanziari dematerializzati, di darvi effica-

cia nei limiti ed alle modalità stabilite nel relativo regola-

mento, di effettuare tutte le dichiarazioni e comunicazioni, 

anche di pubblicità legale e di informazione al pubblico, pre-

viste dal codice civile (con particolare riguardo agli artt. 

2444 e 2436, comma 6, cod. civ.), dalle leggi e regolamenti 

tempo per tempo vigenti, nonché di fare quant'altro necessario 

od opportuno per la completa esecuzione del presente aumento a 

servizio dei warrant;   

4. di modificare l'art. 5 dello Statuto vigente della Società, 

mediante l'aggiunta di un nuovo comma, che reciti   

“L'assemblea straordinaria in data 22 marzo 2022 ha deliberato 

di aumentare il capitale sociale della Società, a pagamento e 

in forma scindibile, per massimi nominali Euro 11.071.914,80, 

di cui Euro 6.017.345 a titolo di valore nominale ed Euro 

5.054.569,80 a titolo di sovrapprezzo, mediante emissione in 

via scindibile di massime n. 6.017.345 azioni, a godimento re-

golare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell'art. 2441, comma 5, cod. civ., e da riservare esclusiva-

mente a servizio dell'esercizio dei “Warrant PRISMI 2018- 

2025” nel rapporto di n. 1 azione in ragione di ogni n. 2 

Warrant esercitato, stabilendo che ove non integralmente sot-

toscritto entro il 30 maggio 2025, detto aumento di capitale 

sociale rimarrà fermo nei limiti delle sottoscrizioni raccolte 

entro tale data". 

Al termine, il Presidente pone al voto la proposta di delibe-

razione di cui ha dato lettura e chiede al Rappresentante De-

signato - ove quest'ultimo, oltre a quanto già discusso, non 

debba riferire, con specifico riguardo all'argomento in vota-

zione, eventuali situazioni di esclusione del diritto di voto 

- se, ai sensi dell'articolo 135-undecies TUF, ai fini del 

calcolo delle maggioranze, in relazione alla proposta di cui è 

stata data lettura, sia in possesso di istruzioni di voto per 

tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega.  

Il Rappresentante Designato conferma di essere in possesso di 

istruzioni di voto per tutte le azioni per le quali è stata 

conferita la delega e precisa che il numero dei partecipanti è 

confermato.  

Su invito del Presidente, il Rappresentante Designato dà let-

tura dei voti come segue:  



 

favorevoli n.6.768.817 azioni favorevoli, pari al 99,60%;  

contrari n.27.020 azioni contrarie, pari allo 0,40%;  

astenuti nessuno; nessun non votante.  

Il Presidente dichiara quindi la proposta approvata a maggio-

ranza con i voti dichiarati oralmente dal Rappresentante Desi-

gnato, restando soddisfatte le disposizioni di legge, e dello 

statuto sociale. Chiede quindi al Rappresentante Designato ex 

articolo 134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui e-

spressi voti in difformità dalle istruzioni ricevute, riceven-

do risposta negativa.  

Il Presidente passa quindi alla trattazione dell'ultimo punto 

all'ordine del giorno relativo all'adeguamento dello statuto 

al Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan e sottopone 

all'assemblea la seguente proposta di deliberazione sul pre-

sente punto all'ordine del giorno:  

“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di Prismi S.p.A.,  

Esaminata la Relazione Illustrativa del Consiglio di Ammini-

strazione; 

preso altresì atto delle necessarie modifiche da apportare al-

lo Statuto Sociale; 

DELIBERA 

1. di modificare lo Statuto Sociale in conformità con quanto 

rappresentato nella relazione illustrativa messa a disposizio-

ne degli azionisti in data 7 marzo 2022;  

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al 

Presidente ed all’Amministratore Delegato, disgiuntamente tra 

di loro e con facoltà di sub-delega, ogni e più ampio potere, 

nessuno escluso ed eccettuato, necessario od opportuno per da-

re esecuzione alle delibere di cui sopra, nonché apportare ai 

deliberati assembleari ogni modifica, integrazione o soppres-

sione non sostanziale che si rendesse necessaria, a richiesta 

di ogni autorità competente ovvero in sede di iscrizione al 

Registro delle Imprese, in rappresentanza della Società." 

Al termine, il Presidente pone al voto la proposta di delibe-

razione di cui ha dato lettura e chiede al Rappresentante De-

signato - ove quest'ultimo, oltre a quanto già discusso, non 

debba riferire, con specifico riguardo all'argomento in vota-

zione, eventuali situazioni di esclusione del diritto di voto 

- se, ai sensi dell'articolo 135-undecies TUF, ai fini del 

calcolo delle maggioranze, in relazione alla proposta di cui è 

stata data lettura, sia in possesso di istruzioni di voto per 

tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega.  

Il Rappresentante Designato conferma di essere in possesso di 

istruzioni di voto per tutte le azioni per le quali è stata 

conferita la delega e precisa che il numero dei partecipanti è 

confermato.  

Su invito del Presidente, il Rappresentante Designato dà let-

tura dei voti come segue:  

favorevoli n.6.795.837 azioni favorevoli, pari al 100%;  

contrari nessuno; astenuti nessuno; nessun non votante.  



 

Il Presidente dichiara la proposta non approvata benchè sia 

raggiunta l'unanimità dei voti dichiarati oralmente dal Rap-

presentante Designato, restando non soddisfatte le disposizio-

ni di cui all'articolo 9 dello statuto sociale che richiede un 

quorum maggiore. 

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente, accertati 

gli esiti delle votazioni, considerato che non ci sono ulte-

riori argomenti da trattare e che nessuno chiede la parola di-

chiarato sciolta l'Assemblea alle ore quattordici e minuti 

cinquanta. 

Le Spese a carico della società 

Si allega al presente verbale: 

elenco degli intervenuti sotto la lettera "A"; 

il nuovo Regolamento dei Warrant Prismi sotto la lettera "B"; 

il testo aggiornato dello statuto sociale sotto la lettera 

"C"; 

Scritto da persona di mia fiducia. 

Sottoscritto, unitamente agli allegati, alle ore quattordici e 

minuti quindici. 

Consta di quattro fogli per quattordici intere facciate e sin 

quì della presente quindicesima. 

F.to: ADELE CESARO L.S. 































 

ALLEGATO "C" all'atto n. 7286/3847 di Rep./Racc. NOTAIO A. CE-

SARO 

STATUTO 

Art. 1 - Costituzione 

E' costituita una Società per Azioni con la denominazione so-

ciale di "PRISMI S.P.A.". 

Art. 2 - Sede sociale e domicilio soci 

La Società ha la sua sede legale nel Comune di Milano all'in-

dirizzo risultante dalla iscrizione presso il registro delle 

imprese di Milano. 

L'organo amministrativo ha facoltà di istituire e di sopprime-

re ovunque unità locali operative (succursali, filiali, uffici 

amministrativi senza stabile rappresentanza, recapiti, e 

quant'altro) ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambito 

del Comune.Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la 

Società, si intende a tutti gli effetti quello risultante dal 

libro soci; salva diversa elezione di domicilio comunicata per 

iscritto all'organo amministrativo. 

Art. 3 - Oggetto sociale 

La Società ha per oggetto le seguenti attività: 

a) produzione e commercializzazione di applicazioni e sistemi 

informatici e telematici, di servizi di accesso internet, web 

ed information design; 

b) strutturazione, architettura, progettazione, realizzazione, 

modifiche e mantenimento di siti web, portali internet, appli-

cazioni di e-commerce, programmi informatici e telematici, si-

stemi di sicurezza informatica;  

c) hosting, housing e mantenimento di siti web, portali inter-

net, applicazioni di vario genere; 

d) realizzazione, consulenza e formazione su posizionamento, 

indicizzazione e registrazione dei siti internet sui motori di 

ricerca, gestione di campagna pay per click, banner, e 

quant'altro; 

e) gestione e invio di DEM, promo e-mail, servizi di e-mail 

marketing, creazione, predisposizione e gestione di banche da-

ti, cataloghi multimediali, fornitura di tutti i servizi ad 

essi collegabili ai fini della produttività, della comunica-

zione, dell'informazione e della formazione per imprese, pro-

fessionisti, enti pubblici; 

f) la fornitura di servizi connessi alla progettazione, in-

stallazione e gestione di sistemi informativi e informatici, 

nonché la produzione, la riparazione e la commercializzazione 

di elaboratori elettronici, di apparecchiature elettroniche 

per l'ufficio e di sistemi di telecomunicazione; 

g) l'assistenza tecnica ai programmi forniti, i servizi e la 

consulenza ad aziende ed enti in merito alle varie attività 

connesse alla produzione di software, alla comunicazione ed 

alla formazione, produzione, commercializzazione e distribu-

zione di titoli multimediali, di videogiochi, di prodotti e 

sistemi software di natura didattica e di prodotti audiovisivi 



 

su qualsiasi tipo di supporto; 

h) l'attività editoriale in genere, l'attività di redazione, 

elaborazione, commercializzazione di prodotti e spazi pubbli-

citari, di comunicazioni commerciali e di informazioni in ge-

nere diffusi su base informatica e non, distribuiti attraverso 

qualsiasi canale commerciale e, in formato elettronico, anche 

attraverso internet; 

i) l'organizzazione e la gestione di corsi per l'apprendimen-

to, l'organizzazione e la gestione di servizi commerciali, di 

marketing, pubblicitari, promozionali e di servizi in genere 

per qualsiasi esigenza legati alla diffusione ed allo sviluppo 

dell'immagine e del prestigio della propria attività e dei 

propri prodotti; 

j) realizzazione, consulenze e formazione di ricerche di mer-

cato, studi statistici, analisi di marketing, studio dell'im-

magine, produzione, commercializzazione ed installazione di 

software relativi a tali ambiti;  

k) sviluppo delle attività sopra menzionate attraverso pro-

grammi di affiliazione commerciale (franchising), nel ruolo di 

franchisor; 

l) produzione e distribuzione, per conto proprio o di terzi, 

all'ingrosso e al dettaglio, inclusa la promozione di affari 

in qualità di agente o procacciatore d'affari, di prodotti e 

servizi in ambito digital e fintech; 

m) agenzia pubblicitaria creativa, in proprio e/o affidandosi 

a centri specializzati; acquisto e/o affitto e/o rivendita di 

spazi pubblicitari (anche conto terzi), assunzione di incari-

chi per la vendita di spazi pubblicitari su stampa, tv, affis-

sioni, sponsorizzazioni e altri mezzi di comunicazione anche 

elettronici, anche in permuta di beni o di servizi; effettua-

zione di attività di sponsorizzazioni in genere, campagne pub-

blicitarie mediante pubbliche affissioni, conduzione e orga-

nizzazione di eventi in ogni luogo ed in ogni forma, singola o 

da associata; attività di produzione e stampa di informative 

pubblicitarie; 

n) l'attività di ideazione, progettazione, realizzazione e la 

conseguente vendita e/o noleggio ad aziende clienti di soft-

ware e/o soluzioni informatiche che consentano le attività di 

commercio elettronico di beni e/o servizi; le correlate atti-

vità di ideazione e gestione cataloghi prodotti, progettazione 

e gestione di strumenti e servizi di c.d. customer care, trac-

ciamento spedizioni, gestione resi, gestione reclami; le cor-

relate attività di ideazione ed esecuzione di strategie com-

merciali per conto terzi multicanale (canali fisici e digita-

li); 

o) servizi di raccolta, analisi, elaborazione e gestione di 

big data in ambito digital e fintech; 

p) fornitura di servizi di informazione commerciale e valuta-

zione del merito creditizio di aziende non quotate con l'uti-

lizzo di strumenti software altamente innovativi; 



 

q) studio, ricerca e analisi in materia economica e finanzia-

ria; 

r) gestione di servizi informatici, amministrativi e di elabo-

razione dati; 

s) assistenza alle imprese per la costituzione, l'avvio e la 

gestione di start-up innovative (dl 179/2012) e pmi innovative 

(dl 3/2015). 

La Società, esclusivamente in via strumentale al raggiungimen-

to dell'oggetto sociale, potrà compiere tutte le operazioni 

commerciali, industriali ed immobiliari ed inoltre potrà com-

piere, in via non prevalente e del tutto accessoria e strumen-

tale e comunque con espressa esclusione di qualsiasi attività 

svolta nei confronti del pubblico, operazioni finanziarie e 

mobiliari, concedere fideiussioni, avalli, cauzioni, garanzie 

anche per conto ed a favore di terzi, nonché assumere, solo a 

scopo di stabile investimento e non di collocamento, sia di-

rettamente che indirettamente, partecipazioni in Società ita-

liane ed estere, con svolgimento di attività di coordinamento 

tecnico, amministrativo, contabile e finanziario delle società 

partecipate.  

Sono espressamente escluse dall'oggetto sociale tutte quelle 

attività per le quali fonti normative in generale prescrivano 

requisiti incompatibili con quelli della Società. 

Art. 4 - Durata 

La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2050 e 

potrà essere prorogata una o più volte con deliberazione 

dell'assemblea dei soci. 

Art. 5 - Capitale sociale 

Il capitale sociale è fissato in euro 20.400.325,00 (venti mi-

lioni quattrocentomila trecentoventicinque virgola zero zero) 

ed è diviso in numero 20.903.402 (venti milioni novecentotre-

mila quattrocentodue) azioni prive del valore nominale e in 

particolare: 

- n. 19.894.227 (diciannove milioni ottocentonovantaquattromi-

la duecentoventisette) azioni ordinarie; 

- n. 1.009.175 (un milione novemila centosettantacinque) azio-

ni speciali. 

Le Azioni Speciali attribuiscono gli stessi diritti delle A-

zioni Ordinarie fatta eccezione esclusivamente per quanto se-

gue: 

(a) sono prive del diritto di voto nelle assemblee ordinarie e 

straordinarie della Società; 

(b) sono intrasferibili; 

(c) in caso di scioglimento della Società, attribuiscono ai 

loro titolari il diritto a veder liquidata la propria quota di 

attivo di liquidazione in via postergata rispetto ai titolari 

delle Azioni Ordinarie; 

(d) sono convertite in Azioni Ordinarie su richiesta del tito-

lare, nel rapporto di conversione di n. 1 (una) Azione Ordina-

ria per ogni azione speciale, senza modifica alcuna dell'enti-



 

tà del capitale sociale (fermo restando che tale con-versione 

comporterà una riduzione del valore della parità con-tabile 

implicita delle Azioni Ordinarie) al ricorrere anche solo di 

uno dei seguenti presupposti: (i) promozione di un'offerta 

pubblica di acquisto sul capitale sociale di PRI-SMI; (ii) e-

secuzione di operazioni straordinarie o che deter-minino la 

modifica dell'entità del capitale sociale di PRISMI. Il tito-

lare delle Azioni Speciali potrà in ogni caso richiede-re la 

conversione in Azioni Ordinarie ai sensi del suddetto rapporto 

su richiesta del titolare in qualsiasi momento suc-

cessivamente al [24 giugno 2021]. 

Ai fini della conversione delle Azioni Speciali in Azioni Or-

dinarie, il Consiglio di amministrazione provvederà a (a) an-

nullare le Azioni Speciali convertite e ad emettere le corri-

spondenti Azioni Ordinarie; (b) annotare la conversione nel 

libro soci; (c) modificare lo statuto per riflettervi il di-

verso numero di Azioni Ordinarie e Azioni Speciali e provvede-

re al relativo deposito presso il registro delle imprese; e 

(d) effettuare le comunicazioni previste dalle applicabili di-

sposizioni di legge e regolamentari. Il capitale potrà essere 

aumentato a pagamento (mediante nuovi conferimenti in denaro o 

in natura) o a titolo gratuito (mediante passaggio di riserve 

disponibili a capitale) in forza di deliberazione dell'assem-

blea dei soci da adottarsi con le maggioranze previste per la 

modifica del presente statuto. 

Le azioni possono essere sottoposte al regime di dematerializ-

zazione e immesse nel sistema di gestione accentrata degli 

strumenti finanziari di cui agli articoli 80 e seguenti D.Lgs. 

58/1998 ("TUF"). 

In caso di aumento di capitale a pagamento, fino a quando le 

azioni della società saranno quotate in mercati regolamentati 

o negoziate su un sistema multilaterale di negoziazione, il 

diritto di opzione può essere escluso nella misura massima del 

10% (dieci per cento) del capitale sociale preesistente, ai 

sensi dell'articolo 2441, comma 4, secondo periodo, cod. civ.. 

L'assemblea straordinaria del 19 novembre 2015 ha deliberato 

l'emissione di un prestito obbligazionario convertibile in a-

zioni ordinarie della società di nuova emissione denominato 

"PRISMI 2015 - 2049 - Obbligazioni convertibili" per un impor-

to complessivo massimo di Euro 9.898.000 (novemilioniottocen-

tonovantottomila), costituito da n. 9.898 (novemilaottocento-

novantotto) obbligazioni al portatore del valore nominale di 

Euro 1.000 (mille) ciascuna, di cui: (i) n. 4.898 (quattromi-

laottocentonovantotto) obbligazioni, per un ammontare comples-

sivo di Euro 4.898.000 (quattromilioniottocentonovantottomi-

la), da offrire in opzione agli aventi diritto ai sensi 

dell'art. 2441, primo, secondo e terzo comma cod. civ.; e (ii) 

n. 5.000 (cinquemila) obbligazioni per un ammontare complessi-

vo di Euro 5.000.000 (cinquemilioni), con esclusione del di-

ritto di opzione ai sensi del 2441 comma 5 cod. civ., in sot-



 

toscrizione a "investitori qualificati" ai sensi dell'art. 34-

ter, comma 1, lettera b) del Regolamento Consob n. 11971 del 

1999 (di seguito il "Regolamento 11971"), italiani e/o esteri, 

e conseguentemente di aumentare il capitale sociale in via 

scindibile a servizio della conversione di detto prestito fino 

ad un massimo di Euro 9.898.000 (novemilioniottocentonovantot-

tomila) mediante emissione di massime n. 1.405.516 (unmilione-

quattrocentocinquemilacinquecentosedici) azioni ordinarie del-

la Società, aventi le medesime caratteristiche delle azioni 

ordinarie in circolazione, riservate irrevocabilmente ed e-

sclusivamente al servizio della conversione del prestito ob-

bligazionario di cui sopra, fermo restando che il termine ul-

timo di sottoscrizione delle azioni di nuova emissione è fis-

sato non oltre il termine di scadenza del prestito e che, nel 

caso in cui, a tale data, l'aumento di capitale non fosse sta-

to integralmente sottoscritto, lo stesso si intenderà comunque 

aumentato per un importo pari alle sottoscrizioni raccolte. 

E' consentita, nei modi e nelle forme di legge, l'assegnazione 

di utili e/o di riserve di utili ai prestatori di lavoro di-

pendenti della Società o di società controllate, mediante l'e-

missione di azioni ai sensi del primo comma dell'art. 2349 del 

codice civile. 

L'Assemblea Straordinaria del 16 novembre 2016, nell'ambito di 

ristrutturazione del prestito obbligazionario "PRISMI 2015 - 

2049 Obbligazioni Convertibili" ha deliberato di incrementare 

il numero di azioni ordinarie al servizio del suddetto presti-

to fino a un massimo complessivo di n. 3.959.200. 

L'assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 8 febbraio 

2017 ha deliberato di delegare al Consiglio di Amministrazione 

le seguenti facoltà: 

(A) ai sensi dell'art. 2443 codice civile, per aumentare a pa-

gamento e in via scindibile, in una o più volte, entro il 7 

febbraio 2022, il capitale sociale per un ammontare complessi-

vo nominale massimo di euro 30.000.000 (trentamilioni), me-

diante emissione di azioni ordinarie aventi le stesse caratte-

ristiche di quelle in circolazione da offrire, a scelta del 

Consiglio di Amministrazione, in tutto o in parte, in opzione 

agli aventi diritto e/o, ove appaia giustificato dall'interes-

se societario, con esclusione del diritto di opzione (i) ai 

sensi dell'articolo 2441, comma 5, del codice civile, qualora 

l'interesse della Società lo esiga e/o (ii) ai sensi dell'ar-

ticolo 2441, comma 4, del codice civile, primo periodo, con 

facoltà del Consiglio di Amministrazione di collocare le azio-

ni mediante conferimento, da parte di soggetti terzi, di rami 

di azienda, aziende o impianti funzionalmente organizzati per 

lo svolgimento di attività ricomprese nell'oggetto sociale 

della Società, nonchè di crediti, partecipazioni, strumenti 

finanziari quotati e non, e/o di altri beni ritenuti dal Con-

siglio medesimo strumentali per il perseguimento dell'oggetto 

sociale. 



 

Ai fini dell'esercizio della delega di cui sopra, al Consiglio 

di Amministrazione è altresì conferito ogni potere per (a) 

fissare, per ogni singola tranche, il numero, il prezzo unita-

rio di emissione (comprensivo dell'eventuale sovrapprezzo) e 

il godimento delle azioni ordinarie (b) in caso di delibere di 

aumento di capitale che prevedano l'esclusione del diritto di 

opzione, stabilire il prezzo di emissione delle azioni nel ri-

spetto delle procedure e dei criteri stabiliti dall'art. 2441, 

comma 6, cod. civ.; (c) stabilire il termine per la sottoscri-

zione delle azioni ordinarie della Società. 

(B) ai sensi dell'art. 2420-ter del codice civile, per emette-

re obbligazioni convertibili in azioni ordinarie, per un am-

montare complessivo nominale massimo di euro 30.000.000 (tren-

tamilioni), in una o più volte, anche in via scindibile, entro 

il 7 febbraio 2022, da offrire in opzione agli aventi diritto, 

ovvero con esclusione o limitazione - in tutto o in parte - 

del diritto di opzione ai sensi dei commi 4, primo periodo, e 

5 dell'art. 2441 cod. civ., con conseguente aumento di capita-

le a servizio della conversione mediante emissione di azioni 

ordinarie aventi le stesse caratteristiche di quelle in circo-

lazione. 

Ai fini dell'esercizio della delega di cui sopra, al Consiglio 

di Amministrazione è altresì conferito ogni potere per (a) 

fissare, per ogni singola tranche, il numero, il prezzo unita-

rio di emissione e il godimento delle obbligazioni convertibi-

li emesse, nonchè il numero degli strumenti finanziari al ser-

vizio della conversione o dell'esercizio delle stesse (b) sta-

bilire le modalità, i termini e le condizioni di conversione o 

di esercizio (incluso il rapporto di conversione e, ove del 

caso, l'eventuale prezzo di esercizio, ivi compreso l'eventua-

le sovrapprezzo delle azioni a tal fine eventualmente da emet-

tersi), nonchè ogni altra caratteristica e il relativo regola-

mento di tali obbligazioni convertibili; (d) in caso di emis-

sione di prestiti obbligazionari con esclusione del diritto di 

opzione, stabilire il prezzo di emissione delle azioni da e-

mettersi nell'ambito dell'aumento di capitale a servizio del-

la conversione delle obbligazioni nel rispetto delle procedure 

e dei limiti previsti dall'art. 2441, comma 6, cod. civ. (e) 

porre in essere ogni attività necessaria od opportuna al fine 

di addivenire alla eventuale quotazione delle obbligazioni 

convertibili; (f) dare esecuzione alle deleghe e ai poteri di 

cui sopra, ivi inclusi, a mero titolo esemplificativo, quelli 

necessari per apportare le conseguenti e necessarie modifiche 

allo statuto di volta in volta necessarie. 

Fermo restando che l'importo nominale massimo complessivo 

dell'aumento del capitale a pagamento e in via scindibile, in 

una o più volte, conseguente alle emissioni o conversioni di 

cui ai precedenti punti (A) e (B) non potrà complessivamente 

eccedere l'importo massimo nominale complessivo di euro 

30.000.000 (trentamilioni). Alla stessa stregua, la somma 



 

dell'ammontare nominale dell'aumento di capitale deliberato 

nell'esercizio della delega sub (A) e dell'ammontare nominale 

dell'aumento di capitale al servizio della conversione delle 

obbligazioni convertibili emesse nell'esercizio della delega 

sub (B) non potrà in ogni caso eccedere l'importo massimo com-

plessivo nominale di euro 30.000.000 (trentamilioni). 

L'assemblea straordinaria degli azionisti ha altresì delibera-

to di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al 

Presidente e all'Amministratore Delegato, in via disgiunta tra 

loro, nei limiti di legge - fermo il carattere collegiale 

dell'esercizio della delega ai sensi degli artt. 2443 e 2420-

ter del codice civile - ogni e più ampio potere per provvedere 

a quanto necessario per l'attuazione delle deliberazioni non-

chè per adempiere alle formalità necessarie affinchè tutte le 

deliberazioni adottate in data odierna ottengano le approva-

zioni di legge e in genere tutto quanto occorra per la comple-

ta esecuzione delle deliberazioni stesse, con ogni e qualsiasi 

potere a tal fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed 

eccettuato, compreso quello di apportare alle intervenute de-

liberazioni quelle modificazioni, rettifiche o aggiunte di ca-

rattere non sostanziale necessarie per l'iscrizione nel Regi-

stro delle Imprese, compreso l'incarico di depositare presso 

il competente Registro delle Imprese lo statuto sociale ag-

giornato sia per l'entrata in vigore delle deleghe come sopra 

prevista, sia per le modifiche statutarie derivanti dall'eser-

cizio e dalla esecuzione delle deleghe stesse. 

L'Assemblea Straordinaria può attribuire agli Amministratori, 

ai sensi dell'articolo 2443 del Codice Civile, la facoltà di 

aumentare in una o più volte il capitale sociale, fino ad un 

ammontare determinato e per il periodo massimo di cinque anni 

dalla data della relativa deliberazione; può altresì attribui-

re agli Amministratori, ai sensi dell'articolo 2420 ter del 

Codice Civile, la facoltà di emettere in una o più volte ob-

bligazioni convertibili, fino ad un ammontare determinato e 

per il periodo massimo di cinque anni dalla data della relati-

va deliberazione. Tale delega comprende anche quella relativa 

al corrispondente aumento di capitale. 

Il Consiglio di Amministrazione, in data 10 luglio 2017, ha 

deliberato, in esecuzione della delega ad esso conferita 

dall'Assemblea straordinaria dell'8 febbraio 2017, l'emissione 

di un prestito obbligazionario convertibile in azioni ordina-

rie di nuova emissione della Società riservato di importo no-

minale complessivo massimo pari ad Euro 3.500.000 (tremilioni-

cinquecentomila) con esclusione dei diritti di opzione, ai 

sensi dell'art. 2441, comma 5 C.C. e, conseguentemente, di au-

mentare il capitale sociale in via scindibile a servizio della 

conversione di detto prestito per un importo massimo pari ad 

Euro 3.500.000 (tremilionicinquecentomila), comprensivi di so-

vrapprezzo, da liberarsi in più tranche, mediante emissione di 

nuove azioni ordinarie della Società aventi il medesimo godi-



 

mento e le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie in 

circolazione alla data di emissione, il tutto nei termini e 

alle condizioni indicate nel relativo verbale assembleare. 

Il Consiglio di Amministrazione, in data 10 luglio 2017, ha 

altresì deliberato, in esecuzione della delega ad esso confe-

rita dall'Assemblea straordinaria dell'8 febbraio 2017, di as-

segnare gratuitamente n. 172.600 (centosettantaduemilaseicen-

to) warrant i quali attribuiranno al portatore il diritto di 

sottoscrivere n. 1 azione ordinaria di compendio di nuova e-

missione Primi Sui Motori avente le medesime caratteristiche 

delle azioni ordinarie in circolazione alla data di emissione, 

al prezzo di esercizio pari ad Euro 345.200 (trecentoquaranta-

cinquemiladuecento) incluso sovrapprezzo e, conseguentemente, 

di aumentare il capitale sociale, a servizio dell'esercizio 

dei warrant, in via scindibile, con esclusione del diritto di 

opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 5 C.C. per un ammontare 

complessivo pari a massimi Euro 345.200 (trecentoquarantacin-

quemiladuecento) comprensivi di sovrapprezzo, da liberarsi an-

che in più riprese, entro il termine finale di sottoscrizione 

fissato nel termine pari a cinque anni dall'emissione della 

prima tranche del prestito obbligazionario, il tutto nei ter-

mini e alle condizioni indicati nel relativo verbale del Con-

siglio di Amministrazione. 

In parziale esecuzione della delega attribuita al Consiglio di 

Amministrazione dall'assemblea straordinaria degli azionisti, 

in data 27 febbraio 2018 il Consiglio di Amministrazione ha 

deliberato: (A) di aumentare il capitale sociale, in via scin-

dibile, anche in più tranches, a pagamento per massimi euro 

4.981.764,48 (quattromilioninovecentottantunomilasettecento-

sessantaquattro virgola quarantotto) comprensivi di sovrap-

prezzo - di cui: euro 4.017.552 (quattromilionidiciassettemi-

lacinquecentocinquantadue) riferiti all'aumento di capitale 

sociale; ed euro 964.212,48 (novecentosessantaquattromiladue-

centododici virgola quarantotto) riferiti al sovrapprezzo - 

mediante emissione di massime n. 4.017.552 (quattromilionidi-

ciassettemilacinquecentocinquantadue) nuove azioni ordinarie, 

senza espressione del valore nominale, godimento regolare e 

con le medesime caratteristiche delle azioni in circolazione 

alla data della loro emissione; da offrire in opzione ai tito-

lari di azioni ordinarie Prismi S.p.A. e ai titolari di obbli-

gazioni convertibili "PRISMI 2015-2049", e che saranno nego-

ziate su AIM Italia, sistema multilaterale organizzato e ge-

stito da Borsa Italiana S.p.A.; (B) di stabilire che il prezzo 

di sottoscrizione delle azioni rivenienti all'aumento di capi-

tale di cui al precedente punto sia pari ad euro 1,24 (uno 

virgola ventiquattro), di cui euro 0,24 (zero virgola venti-

quattro) a titolo di sovrapprezzo; (C) di assegnare di n. 1 

(uno) diritto di opzione per ogni azione posseduta e di asse-

gnare n. 400 (quattrocento) diritti di opzione ogni obbliga-

zione convertibile "PRISMI 2015-2049 Obbligazioni Convertibi-



 

li" posseduta, stabilendo pertanto che ogni n. 8 (otto) dirit-

ti di opzione posseduti potranno essere sottoscritte n. 3 

(tre) nuove azioni ordinarie; (D) di stabilire, ai sensi del 

secondo comma dell'art. 2439 C.C., che l'aumento di capitale 

si intende scindibile e pertanto sarà limitato all'importo ri-

sultante dalle sottoscrizioni effettuate entro il termine ul-

timo del 31 dicembre 2018, precisandosi che le azioni even-

tualmente non collocate entro il suddetto termine, o, comun-

que, entro il diverso termine, antecedente quello sopra indi-

cato, che fosse determinato dal Consiglio di Amministrazione 

con apposita delibera, rientreranno nella disponibilità del 

Consiglio di Amministrazione per l'esercizio futuro della de-

lega conferita dall'Assemblea Straordinaria dell'8 febbraio 

2017 e a quella data non ancora esercitata. 

In parziale esecuzione della delega attribuita al Consiglio di 

Amministrazione dall'assemblea straordinaria degli azionisti, 

in data 27 febbraio 2018 il Consiglio di Amministrazione ha 

deliberato: (A) di emettere massimi n. 14.731.028 (quattordi-

cimilionisettecentotrentunomilaventotto) Warrant denominati 

"Warrant Prismi 2018-2020" da assegnare gratuitamente a tutti 

gli azionisti, ai sottoscrittori di azioni di nuova emissione 

nell'ambito dell'aumento di capitale di cui all'odierna deli-

bera, e ai titolari di obbligazioni convertibili PRISMI 2015-

2049 di Prismi S.p.A.; (B) di aumentare il capitale sociale 

della Società, a pagamento e in forma scindibile, per massimi 

nominali euro 10.017.099,04 (diecimilionidiciassettemilanovan-

tanove virgola zero quattro), mediante emissione in via scin-

dibile di massime n. 7.365.514 (settemilionitrecentosessanta-

cinquemilacinquecentoquattordici) azioni di compendio, godi-

mento regolare, ai sensi dell'art. 2443 cod. civ., da riserva-

re esclusivamente a servizio dell'esercizio dei "Warrant Pri-

smi 2018-2020" nel rapporto di n. 1 (una) azione in ragione di 

ogni n. 2 (due) Warrant esercitati, alle seguenti condizioni: 

- il prezzo di esercizio dei Warrant per ciascun periodo di 

esercizio è fissato come segue: (i) euro 1,24 (uno virgola 

ventiquattro) per azione qualora i Warrant siano esercitati 

durante il Primo Periodo di Esercizio; (ii) euro 1,36 (uno 

virgola trentasei) per azione qualora i Warrant siano eserci-

tati durante il Secondo Periodo di Esercizio. 

In data 22 novembre 2018, l'Assemblea straordinaria ha delibe-

rato di delegare al Consiglio di Amministrazione la facoltà di 

aumentare il capitale sociale al servizio del Piano di Stock 

Grant entro il giorno 22 novembre 2022, per un importo massimo 

di nominali euro 250.000 (duecentocinquantamila), mediante e-

missione di massime n. 250.000 (duecentocinquantamila) azioni 

ordinarie prive dell'indicazione del valore nominale, preve-

dendo che dovranno essere precisati la natura e l'ammontare 

delle poste utilizzate ai fini dell'aumento di capitale ai 

sensi dell'art. 2349 C.C., come risultanti dall'ultimo bilan-

cio regolarmente approvato, il numero delle azioni che saranno 



 

eventualmente emesse e i criteri di attribuzione delle stesse, 

in linea con la prassi di mercato per operazioni analoghe. 

L'assemblea straordinaria in data 7 maggio 2020 ha deliberato 

di aumentare il capitale sociale della Società, a pagamento e 

in forma scindibile, per massimi nominali euro 8.164.721,60 

(ottomilionicentosessantaquattromilasettecentoventuno virgola 

sessanta), di cui euro 5.102.951 (cinquemilionicentoduemilano-

vecentocinquantuno) a titolo di valore nominale ed euro 

3.061.770,60 (tremilionisessantunomilasettecentosettanta vir-

gola sessanta) a titolo di sovrapprezzo, mediante emissione in 

via scindibile di massime n. 5.102.951 (cinquemilionicentodue-

milanovecentocinquantuno) azioni, a godimento regolare, con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, 

comma 5, cod. civ., e da riservare esclusivamente a servizio 

dell'esercizio dei "Warrant PRISMI 2018-2022" nel rapporto di 

n. 1 (una) azione in ragione di ogni n. 2 (due) Warrant eser-

citato, stabilendo che ove non integralmente sottoscritto en-

tro il 31 maggio 2022, detto aumento di capitale sociale ri-

marrà fermo nei limiti delle sottoscrizioni raccolte entro ta-

le data. 

L'assemblea straordinaria in data in data 24 maggio 2021, ha 

deliberato di modificare la delibera di aumento di capitale 

deliberata dagli azionisti in data 7 maggio 2020 a servizio 

dei warrant e pertanto di aumentare il capitale sociale della 

Società, a pagamento e in forma scindibile, per massimi nomi-

nali euro 9.834.753, oltre sovrapprezzo, mediante emissione in 

via scindibile di massime n. 9.834.753 Azioni Ordinarie, a go-

dimento regolare, con esclusione del diritto di opzione ai 

sensi dell'art. 2441, comma 5, cod. civ., e da riservare e-

sclusivamente a servizio dell'esercizio dei "Warrant PRISMI 

2018-2022" nel rapporto di n. 1 (una) azione in ragione di o-

gni n. 2 (due) Warrant esercitato, stabilendo che ove non in-

tegralmente sottoscritto entro il 31 maggio 2022, detto aumen-

to di capitale sociale rimarrà fermo nei limiti delle sotto-

scrizioni raccolte entro tale data. 

L'assemblea straordinaria degli azionisti in data 24 maggio 

2021 ha deliberato: (i) di aumentare il capitale sociale a pa-

gamento, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell'art. 2441, comma 5, cod. civ., in una o più volte ed in 

via scindibile, sino ad un importo massimo di Euro 8.320.000, 

incluso il sovraprezzo, mediante emissione Azioni Ordinarie 

(come definite dall'art. 5 dello Statuto sociale), aventi il 

medesimo godimento e le medesime caratteristiche delle Azioni 

Ordinarie in circolazione alla data di emissione, stabilendo 

che il numero delle azioni da emettere sarà fissato di volta 

in volta in base al meccanismo previsto dai termini e condi-

zioni del regolamento del prestito obbligazionario convertibi-

le, ai sensi dell'articolo 2420-bis, secondo comma, del Cod. 

civ., denominato Prestito Convertibile Negma, a servizio della 

conversione delle obbligazioni emesse nell'ambito dello stes-



 

so, fermo restando che il termine ultimo di sottoscrizione 

delle azioni di nuova emissione e` fissato al 31 dicembre 2024 

e che, nel caso in cui, a tale data, l'aumento di capitale non 

fosse stato integralmente sottoscritto, lo stesso si intenderà 

comunque aumentato per un importo pari alle sottoscrizioni 

raccolte; (ii) di aumentare il capitale sociale a pagamento, 

con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, 

comma 5, cod. civ., in una o più volte ed in via scindibile, 

fino ad un massimo di nominali Euro 1.580.800, incluso il so-

vraprezzo, mediante emissione di massime n. 1.580.800 Azioni 

Ordinarie, aventi il medesimo godimento e le medesime caratte-

ristiche delle Azioni Ordinarie in circolazione alla data di 

emissione, stabilendo che il numero delle azioni da emettere 

sarà fissato di volta in volta in base al meccanismo previsto 

dai termini e condizioni del regolamento dei Warrant Negma, da 

riservare esclusivamente a servizio dell'esercizio dei predet-

ti warrant, fermo restando che il termine ultimo di sottoscri-

zione delle azioni di nuova emissione e` fissato alla scadenza 

del sessantesimo mese a decorrere dalla data di emissione dei 

predetti Warrant e che, nel caso in cui, a tale data, l'aumen-

to di capitale non fosse stato integralmente sottoscritto, lo 

stesso si intenderà comunque aumentato per un importo pari al-

le sottoscrizioni raccolte. 

L'Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 24 maggio 

2021 ha deliberato di conferire al Consiglio di Amministrazio-

ne, ai sensi dell'art. 2443 del codice civile, la facoltà di 

aumentare il capitale sociale a pagamento, anche in via scin-

dibile, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell'art. 2441, comma 5, del codice civile per un importo mas-

simo complessivo di Euro 6.000.000,00, comprensivo di sovrap-

prezzo, da esercitarsi entro il 24 maggio 2026. Ai fini 

dell'esercizio della predetta delega, al Consiglio di Ammini-

strazione è altresì conferito ogni potere per determinare 

l'ammontare complessivo dell'aumento di capitale, nonché il 

numero, il prezzo unitario di emissione (comprensivo di so-

vrapprezzo) e il godimento delle azioni ordinarie, nei limiti 

delle disposizioni normative applicabili. 

In parziale esecuzione della delega attribuita al Consiglio di 

Amministrazione dall'assemblea straordinaria degli azionisti 

in data 13 febbraio 2017, il Consiglio di Amministrazione ha 

deliberato di aumentare il capitale sociale, in via scindibi-

le, anche in più tranche da eseguirsi entro il 31 dicembre 

2021, a pagamento con esclusione del diritto di opzione ai 

sensi dell'art. 2441, comma 5, cod. civ, per massimi Euro 

[303.072,00] comprensivi di sovrapprezzo, mediante emissione 

di [432.960] nuove azioni ordinarie, senza valore nominale, 

godimento regolare, al prezzo di Euro [0,70] per azione., da 

offrire in sottoscrizione a (a) investitori qualificati ita-

liani, così come definiti ed individuati dall'art. 34-ter, 1° 

comma lett. b), del Regolamento Consob 11971/1999, (b) inve-



 

stitori istituzionali esteri (appartenenti a qualsiasi Stato 

ad eccezione dell'Australia, del Canada, del Giappone e degli 

Stati Uniti d'America, tutti gli altri Stati in cui l'offerta 

non è consentita senza autorizzazione da parte delle competen-

ti autorità); e/o (c) altre categorie di investitori, purchè 

in tale ultimo caso il collocamento sia effettuato con modali-

tà tali che consentano alla società di beneficiare di un'esen-

zione dagli obblighi di offerta al pubblico ai sensi dell'ar-

ticolo 1, comma 4, lettere a) e b), del Regolamento (UE) nume-

ro 1129 del 2017 e dell'art. 34-ter, 1° comma lettera a) del 

Regolamento Consob 11971/1999 

L'assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 22 marzo 

2022 ha deliberato di delegare al Consiglio di Amministrazione 

le seguenti facoltà:  

(A) ai sensi dell'art. 2443 codice civile, per aumentare a pa-

gamento e in via scindibile, in una o più tranche, entro il 21 

marzo 2027, il capitale sociale per un ammontare complessivo 

nominale massimo di Euro 30.000.000,00 (trenta milioni) anche 

con esclusione in tutto o in parte del diritto di opzione ai 

sensi dell'articolo 2441, commi 4 e 5 del codice civile, anche 

nell'ambito di piani di incentivazione del personale, Stock 

Option e Stock Grant, mediante emissione di azioni ordinarie 

aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione ;  

Ai fini dell'esercizio della delega di cui sopra, al Consiglio 

di Amministrazione è altresì conferito ogni più ampio potere 

per dare esecuzione all'aumento di capitale, ivi incluso il 

potere per determinare le tempistiche, le modalità ed il prez-

zo unitario di emissione (comprensivo dell'eventuale sovrap-

prezzo).  

(B) ai sensi dell'art. 2420-ter del codice civile, per emette-

re obbligazioni convertibili in azioni ordinarie, eventualmen-

te anche cum warrant, per un ammontare complessivo nominale 

massimo di Euro 30.000.000,00 (trenta milioni), in una o più 

volte, anche in via scindibile, entro il 21 marzo 2027, da of-

frire in opzione agli aventi diritto, ovvero con esclusione o 

limitazione - in tutto o in parte - del diritto di opzione ai 

sensi dei commi 4 e 5 dell'art. 2441 cod. civ., con conseguen-

te aumento di capitale a servizio della conversione mediante 

emissione di azioni ordinarie aventi le stesse caratteristiche 

di quelle in circolazione.  

Ai fini dell'esercizio della delega di cui sopra, al Consiglio 

di Amministrazione è altresì conferito ogni più ampio potere 

per dare esecuzione alle deleghe conferite, ivi incluso quello 

di determinare, di volta in volta, le tempistiche, le modalità  

il prezzo unitario di emissione e, in generale, i termini e le 

condizioni di conversione delle obbligazioni emesse.  

Fermo restando che l'importo nominale massimo complessivo 

dell'aumento del capitale a pagamento e in via scindibile, in 

una o più volte, conseguente alle emissioni o conversioni di 

cui ai precedenti punti (A) e (B) non potrà complessivamente 



 

eccedere l'importo massimo nominale complessivo di Euro 

30.000.000,00 (trenta milioni). Alla stessa stregua, la somma 

dell'ammontare nominale dell'aumento di capitale deliberato 

nell'esercizio della delega sub (A) e dell'ammontare nominale 

dell'aumento di capitale al servizio della conversione delle 

obbligazioni convertibili emesse nell'esercizio della delega 

sub (B) non potrà in ogni caso eccedere l'importo massimo com-

plessivo nominale di Euro 30.000.000,00 (trenta milioni). 

L'assemblea straordinaria in data 22 marzo 2022 ha deliberato 

di aumentare il capitale sociale della Società, a pagamento e 

in forma scindibile, per massimi nominali Euro 11.071.914,80, 

di cui Euro 6.017.345 a titolo di valore nominale ed Euro 

5.054.569,80 a titolo di sovrapprezzo, mediante emissione in 

via scindibile di massime n. 6.017.345 azioni, a godimento re-

golare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell'art. 2441, comma 5, cod. civ., e da riservare esclusiva-

mente a servizio dell'esercizio dei “Warrant PRISMI 2018- 

2025” nel rapporto di n. 1 azione in ragione di ogni n. 2 

Warrant esercitato, stabilendo che ove non integralmente sot-

toscritto entro il 30 maggio 2025, detto aumento di capitale 

sociale rimarrà fermo nei limiti delle sottoscrizioni raccolte 

entro tale data.  

Art. 6 - Riduzione del capitale 

Il capitale potrà essere ridotto nei casi e con le modalità di 

legge mediante deliberazione dell'assemblea dei soci da adot-

tarsi con le maggioranze previste per la modifica del presente 

statuto. 

Art. 7 - Finanziamento dei soci 

I soci possono finanziare la Società con versamenti fruttiferi 

o infruttiferi, in conto capitale o altro titolo, anche con 

obbligo di rimborso, in conformità alle vigenti disposizioni 

normative e regolamentari. 

Art. 8 - Trasferibilità e negoziazione delle azioni 

Le azioni sono nominative e liberamente trasferibili. 

Le azioni possono costituire oggetto di ammissione alla nego-

ziazione su sistemi multilaterali di negoziazione, ai sensi 

degli articoli 77-bis e seguenti TUF, con particolare riguardo 

al sistema multilaterale di negoziazione denominato AIM Italia 

- Mercato Alternativo del Capitale, organizzato e gestito da 

Borsa Italiana S.p.A.. 

Art. 9 - OPA Endosocietaria e Partecipazioni Rilevanti 

Per trasferimento, ai sensi del presente Statuto, si intende 

ogni atto su base volontaria o coattiva, sia a titolo oneroso 

sia a titolo gratuito, sia particolare sia universale, sotto 

qualsiasi forma realizzato (anche tramite fiduciario), e/o 

qualunque fatto in forza del quale si consegua direttamente o 

indirettamente il risultato del trasferimento, della costitu-

zione e/o della cessione ad altri soci o a terzi del diritto 

di proprietà e/o dei diritti reali (tra cui il diritto di usu-

frutto e il diritto di pegno) aventi ad oggetto le azioni del-



 

la Società. 

A partire dal momento in cui delle azioni emesse dalla Società 

sono ammesse alle negoziazioni su di un sistema multilaterale 

di negoziazione e sino a che non siano, eventualmente, rese 

applicabili in via obbligatoria, norme analoghe, si rendono 

applicabili per richiamo volontario e in quanto compatibili le 

disposizioni relative alle Società quotate di cui al TUF - ar-

ticoli 106, 107, 108, 109 e 111 TUF - in materia di offerta 

pubblica di acquisto e di scambio obbligatoria e in materia di 

obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti - ar-

ticolo 120 TUF - (anche con riferimento ai regolamenti Consob 

di attuazione e agli orientamenti espressi da Consob in mate-

ria) (di seguito, congiuntamente, "Norme TUF"). 

Lo svolgimento delle offerte pubbliche di acquisto e di scam-

bio sarà concordato con il collegio di probiviri denominato 

"Panel" con sede presso Borsa Italiana S.p.A.. 

Le Norme TUF trovano applicazione con riguardo alla detenzione 

di una partecipazione superiore alla soglia del 30% (trenta 

per cento) più un'azione del capitale sociale. Pertanto, in 

tale caso, troverà applicazione l'obbligo di promuovere un'of-

ferta pubblica di acquisto avente a oggetto la totalità delle 

azioni con diritto di voto della Società. 

Ai fini del presente Articolo, per partecipazione si intende 

una quota, detenuta anche indirettamente per il tramite di fi-

duciari o per interposta persona, dei titoli emessi dalla So-

cietà che attribuiscono diritti di voto nelle deliberazioni 

assembleari riguardanti la nomina o la revoca degli ammini-

stratori. 

Quanto alla soglia delle partecipazioni rilevanti si intende 

il raggiungimento o il superamento del 5% (cinque per cento) 

del capitale sociale e il raggiungimento o il superamento del-

le soglie del 5% (cinque per cento), 10% (dieci per cento), 

15% (quindici per cento), 20% (venti per cento), 25% (venti-

cinque per cento), 30% (trenta per cento), 35% (trentacinque 

per cento), 40% (quaranta per cento), 45% (quarantacinque per 

cento), 50% (cinquanta per cento), 66,6% (sessantasei virgola 

sei per cento), 75% (settantacinque per cento), 90% (novanta 

per cento) e 95% (novantacinque per cento). 

Qualora il superamento della soglia di partecipazione pari al 

30% (trenta per cento) più un'azione non sia accompagnato dal-

la comunicazione al Consiglio di Amministrazione e dalla pre-

sentazione di un'offerta pubblica totalitaria nei termini pre-

visti dalle Norme TUF opererà la sospensione del diritto di 

voto sulla partecipazione eccedente, che può essere accertata 

in qualsiasi momento dal Consiglio di Amministrazione. 

La mancata comunicazione al consiglio di amministrazione del 

superamento della soglia rilevante o di variazioni di parteci-

pazioni rilevanti comporta analoga sospensione del diritto di 

voto sulle azioni e gli strumenti finanziari per i quali la 

comunicazione è stata omessa. 



 

La disciplina richiamata è quella in vigore al momento in cui 

troveranno applicazione gli obblighi di cui all'art. 9 del 

presente Statuto. 

Salvo quanto previsto in caso di offerta totalitaria, finché 

le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni su un 

sistema multilaterale di negoziazione tutte le modifiche al 

presente articolo debbono essere prese con il voto favorevole 

di tanti soci che rappresentino almeno il 66% (sessantasei per 

cento) del capitale sociale. 

Art. 9 bis - Identificazione degli azionisti e degli obbliga-

zionisti 

La società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a 

proprio carico, agli intermediari, attraverso le modalità pre-

viste dalle norme legislative e regolamentari di volta in vol-

ta vigenti, i dati identificativi degli azionisti o degli ob-

bligazionisti che non abbiano espressamente vietato la comuni-

cazione degli stessi, unitamente al numero di azioni e di ob-

bligazioni registrate sui conti ad essi intestati. 

La società è tenuta a effettuare la medesima richiesta su i-

stanza di uno o più soci che rappresentino, da soli o insieme 

ad altri azionisti, la quota stabilita ai sensi dell'art. 83-

duodecies del TUF almeno lo 0,5% (zero virgola cinque per cen-

to) del capitale sociale avente diritto di voto nell'assemblea 

ordinaria, da comprovare con il deposito di idonea certifica-

zione. Salva diversa previsione inderogabile normativa o rego-

lamentare di volta in volta vigente, i costi relativi alla ri-

chiesta di identificazione degli azionisti su istanza dei so-

ci, sono ripartiti in misura paritaria (fatta eccezione unica-

mente per i costi di aggiornamento del libro soci che restano 

a carico della società) dalla Società e dai soci richiedenti. 

Si applicano, per richiamo volontario, le disposizioni dettate 

dall'articolo 83-duodecies del TUF e relative disposizioni at-

tuative pro tempore vigenti in materia di identificazione de-

gli azionisti. 

Art. 10 - Assemblea 

L'assemblea viene convocata con avviso pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale della Repubblica o in almeno uno dei seguenti 

quotidiani: "Italia Oggi" oppure "MF-Milano Finanza" oppure 

"Quotidiano Nazionale", almeno 15 (quindici) giorni prima di 

quello fissato per l'assemblea in prima convocazione. 

Nel caso in cui la società rientri nella definizione di emit-

tenti azioni diffuse fra il pubblico in maniera rilevante de-

gli strumenti finanziari ai sensi dell'art. 2-bis del Regola-

mento Consob n. 11971/1999, il Consiglio di amministrazione, 

qualora lo ritenga opportuno, può stabilire che in determinati 

casi l'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, si tenga in 

più convocazioni dandone indicazione nell'avviso di convoca-

zione. In questo caso, per l'assemblea in prima, seconda e 

terza convocazione, troveranno applicazione le maggioranze 

stabilite dalla normativa pro tempore vigente, sia per quanto 



 

riguarda il quorum costitutivo che per quanto riguarda il quo-

rum deliberativo. 

L'assemblea può essere convocata anche fuori dal Comune ove si 

trova la sede sociale, purché in Italia. 

L'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio deve es-

sere convocata entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale, ovvero, nei casi previsti dall'art. 

2364, comma 2, C.C., entro 180 (centottanta) giorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale, fatto salvo ogni ulteriore 

termine previsto dalla disciplina normativa vigente. 

Pur in mancanza di formale convocazione, l'assemblea è valida-

mente costituita in presenza dei requisiti richiesti dalla 

legge. 

I soci che rappresentano almeno il 10% (dieci per cento) del 

capitale sociale avente diritto di voto nell'assemblea ordina-

ria possono richiedere, entro 5 (cinque) giorni dalla pubbli-

cazione dell'avviso di convocazione dell'assemblea, l'integra-

zione delle materie da trattare, indicando, nella domanda, gli 

ulteriori argomenti proposti. L'avviso integrativo dell'ordine 

del giorno è pubblicato in almeno uno dei quotidiani indicati 

nel presente Statuto, al più tardi entro il settimo giorno 

precedente la data dell'assemblea di prima convocazione. Le 

richieste di integrazione dell'ordine del giorno devono essere 

accompagnate da una relazione illustrativa che deve essere de-

positata presso la sede sociale, da consegnarsi all'organo am-

ministrativo entro il termine ultimo per la presentazione del-

la richiesta di integrazione. L'integrazione dell'elenco delle 

materie da trattare non è ammessa per gli argomenti sui quali 

l'assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli am-

ministratori o sulla base di un progetto o di una relazione da 

essi predisposta. 

Qualora le azioni della Società siano ammesse alle negoziazio-

ni sull'AIM Italia - Mercato Alternativo del Capitale, sistema 

multilaterale di negoziazione organizzato e gestito da Borsa 

Italiana S.p.A., è necessaria la preventiva autorizzazione 

dell'Assemblea ordinaria, ai sensi dell'articolo 2364, primo 

comma, n. 5) Codice Civile, oltre che nei casi disposti dalla 

legge, nelle seguenti ipotesi: 

a) acquisizioni di partecipazioni o imprese o altri assets che 

realizzino un "reverse take over" ai sensi del Regolamento AIM 

Italia; 

b) cessioni di partecipazioni o imprese o altri assets che re-

alizzino un "cambiamento sostanziale del business" ai sensi 

del Regolamento AIM Italia; 

c) revoca dall'ammissione a quotazione sull'AIM Italia delle 

azioni della Società in conformità a quanto previsto dal Rego-

lamento AIM Italia. 

Ove la Società richieda a Borsa Italiana la revoca dell'ammis-

sione dei propri strumenti finanziari AIM Italia deve comuni-

care tale intenzione di revoca informando anche il Nominated 



 

Adviser e deve informare separatamente Borsa Italiana della 

data preferita per la revoca almeno 20 (venti) giorni di mer-

cato aperto prima di tale data. Fatte salve le deroghe previ-

ste dal Regolamento Emittenti AIM Italia, la richiesta dovrà 

essere approvata dall'assemblea della Società con la maggio-

ranza del 90% (novanta per cento) dei partecipanti all'assem-

blea. Tale quorum deliberativo si applicherà a qualunque deli-

bera della Società suscettibile di comportare, anche indiret-

tamente, l'esclusione dalle negoziazioni degli strumenti fi-

nanziari AIM Italia, così come a qualsiasi deliberazione di 

modifica della presente disposizione statutaria. 

Art. 11 - Svolgimento dell'assemblea 

L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di ammi-

nistrazione; in caso di assenza o di impedimento di questi, 

l'assemblea sarà presieduta dalla persona eletta con il voto 

della maggioranza dei presenti. 

L'assemblea nomina un segretario anche non socio e, occorren-

do, uno o più scrutatori anche non soci. 

Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare co-

stituzione della stessa, accertare l'identità e la legittima-

zione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento 

dell'assemblea e accertare e proclamare i risultati delle vo-

tazioni. 

E' possibile tenere le riunioni dell'assemblea, sia ordinaria 

che straordinaria, con intervenuti dislocati in più luoghi, 

contigui o distanti, audio/video collegati, e ciò alle seguen-

ti condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei relativi ver-

bali: 

a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente e il 

segretario della riunione, i quali provvederanno alla forma-

zione e sottoscrizione del verbale; 

b) che sia consentito al presidente dell'assemblea di accerta-

re l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare 

lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risul-

tati della votazione; 

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazio-

ne; 

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-

scussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-

dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere 

documenti; 

e) che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che 

si tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/video col-

legati a cura della Società, nei quali gli intervenuti potran-

no affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo 

ove saranno presenti il presidente e il soggetto verbalizzan-

te; dovranno inoltre essere predisposti tanti fogli presenze 

quanti sono i luoghi audio/video collegati in cui si tiene la 

riunione. 



 

Art. 12 - Diritto di intervento ed esercizio del diritto di 

voto 

Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli azionisti cui 

spetta il diritto di voto. 

La legittimazione all'esercizio del voto delle azioni della 

Società ammesse alla negoziazione nei mercati regolamentati o 

nei sistemi multilaterali di negoziazione italiani è soggetta 

alle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. Ogni 

socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi 

rappresentare per delega scritta, delega che dovrà essere con-

servata dalla Società. 

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresen-

tante in bianco. Il rappresentante può farsi sostituire solo 

da chi sia espressamente indicato nella delega, salvo che si 

tratti di procuratore generale. 

Se la delega viene conferita per la singola assemblea ha ef-

fetto anche per le successive convocazioni. 

Art. 13 - Verbale dell'assemblea 

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale 

sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio, se 

richiesto dalla legge. 

Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche in 

allegato, l'identità dei partecipanti e il capitale rappresen-

tato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il ri-

sultato delle votazioni e deve consentire, anche per allegato, 

l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzien-

ti. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei so-

ci, le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno. 

Art. 14 - Operazioni con parti correlate 

14.1 Ai fini di quanto previsto nel presente articolo, per la 

nozione di operazioni con parti correlate, operazioni di mag-

giore rilevanza, comitato operazioni parti correlate, soci non 

correlati si fa riferimento alla procedura per le operazioni 

con parti correlate adottata e pubblicata dalla Società sul 

proprio sito internet (la "Procedura") ed alla normativa pro 

tempore vigente in materia di operazioni con parti correlate. 

14.2 Le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate 

di competenza dell'Assemblea, o che debbano essere da questa 

autorizzate o sottoposte all'Assemblea in presenza di un pare-

re contrario del comitato operazioni parti correlate, o comun-

que senza tenere conto dei rilievi formulati da tale comitato, 

sono deliberate con le maggioranze di legge, fermo restando 

che il compimento dell'operazione è impedito qualora la mag-

gioranza dei soci non correlati votanti esprima voto contrario 

all'operazione. Come previsto dalla Procedura, il compimento 

dell'operazione è impedito solamente qualora i soci non corre-

lati presenti in assemblea rappresentino almeno il 10% (dieci 

per cento) del capitale sociale con diritto di voto. 

14.3. Le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate 

di competenza del Consiglio di Amministrazione possono essere 



 

approvate dal Consiglio in presenza di un parere contrario del 

comitato operazioni parti correlate, o comunque senza tenere 

conto dei rilievi formulati da tale comitato, a condizione che 

il compimento dell'operazione sia sottoposto all'autorizzazio-

ne dell'assemblea ordinaria della Società. L'assemblea delibe-

ra sull'operazione con le maggioranze di legge fermo restando 

che il compimento dell'operazione è impedito qualora la mag-

gioranza dei soci non correlati votanti esprima voto contrario 

all'operazione. Come previsto dalla Procedura, il compimento 

dell'operazione è impedito solamente qualora i soci non corre-

lati presenti in assemblea rappresentino almeno il 10% (dieci 

per cento) del capitale sociale con diritto di voto. 

14.4 Le operazioni con parti correlate, che non siano di com-

petenza dell'assemblea e che non debbano essere da questa au-

torizzate, in caso d'urgenza, sono concluse applicando le spe-

cifiche regole stabilite dalla Procedura. 

Art. 15 - Consiglio di Amministrazione 

La Società è amministrata da un consiglio di amministrazione 

composto da un numero di membri non inferiore a 3 (tre) e non 

superiore a 11 (undici), secondo la determinazione che verrà 

fatta dall'assemblea. 

Gli amministratori devono risultare in possesso dei requisiti 

di professionalità e di onorabilità richiesti dalla legge o di 

qualunque altro requisito previsto dalla disciplina applicabi-

le. I componenti del consiglio di amministrazione devono pos-

sedere i requisiti di onorabilità ai sensi dell'articolo 147-

quinquies, TUF. 

Almeno 1 (uno) dei componenti del consiglio di amministrazione 

deve possedere i requisiti di indipendenza previsti dall'art. 

2399, primo comma lett. c) Codice Civile e dall'articolo 148, 

comma 3, TUF e deve essere scelto sulla base dei criteri pre-

visti dal Regolamento Emittenti AIM Italia. 

Il consiglio di amministrazione può delegare tutti o parte dei 

suoi poteri, a norma e con i limiti di cui all'art. 2381 Codi-

ce Civile, ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei 

suoi componenti, ovvero ad uno o più dei suoi componenti, an-

che disgiuntamente. 

All'organo amministrativo è data la facoltà di procedere 

all'adeguamento della riserva legale, sino alla massima ca-

pienza, a valere sulle riserve disponibili, ogni qualvolta ciò 

si rendesse necessario. 

All'organo amministrativo è data la facoltà, ferma restando la 

concorrente competenza dell'assemblea straordinaria, di assu-

mere le deliberazioni concernenti la fusione e la scissione 

nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis, C.C., l'i-

stituzione o la soppressione di sedi secondarie, la indicazio-

ne di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza 

della Società, la riduzione del capitale in caso di recesso 

del socio, gli adeguamenti dello statuto a disposizioni norma-

tive, il trasferimento della sede sociale nel territorio na-



 

zionale, il tutto ai sensi dell'art. 2365, comma 2, C.C.. 

L'organo amministrativo può nominare direttori, direttori ge-

nerali, institori o procuratori per il compimento di determi-

nati atti o categorie di atti, determinandone i poteri. 

Art. 16 - Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

Il consiglio si riunisce, anche fuori dalla sede sociale pur-

ché in Italia, ogni volta che il presidente lo ritenga oppor-

tuno, nonché quando ne venga fatta richiesta da almeno un ter-

zo dei consiglieri in carica. 

Il consiglio viene convocato dal presidente con avviso inviato 

mediante posta, telegramma, telefax o posta elettronica almeno 

3 (tre) giorni prima della riunione, ovvero, in caso di urgen-

za, almeno 24 (ventiquattro) ore prima della riunione. Saranno 

comunque valide le riunioni consiliari, altrimenti convocate, 

qualora partecipino tutti i consiglieri e i sindaci effettivi 

in carica. 

Il consiglio di amministrazione delibera validamente, in forma 

collegiale, con la presenza effettiva della maggioranza dei 

suoi membri in carica e a maggioranza assoluta dei voti dei 

presenti. In caso di parità la proposta si intende respinta.  

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono fatte 

constare da verbale sottoscritto dal presidente e dal segreta-

rio; detto verbale, anche se redatto per atto pubblico, dovrà 

essere trascritto senza indugio nel Libro delle decisioni de-

gli amministratori. 

E' possibile tenere le riunioni del consiglio di amministra-

zione con intervenuti dislocati in più luoghi audio/video col-

legati, e ciò alle seguenti condizioni, di cui dovrà essere 

dato atto nei relativi verbali: 

a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente e il 

segretario della riunione, i quali provvederanno alla forma-

zione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta 

la riunione in detto luogo; 

b) che sia consentito al presidente della riunione di accerta-

re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-

zione; 

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-

scussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-

dine del giorno, nonché di visionare, ricevere e trasmettere 

documenti. 

Art. 17 - Nomina e sostituzione degli amministratori 

Gli amministratori durano in carica per il periodo fissato 

dalla deliberazione assembleare di nomina, sino a un massimo 

di 3 (tre) esercizi, e sono rieleggibili. Essi scadono alla 

data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo all'ultimo esercizio della loro carica, salve le cau-

se di cessazione e di decadenza previste dalla legge e dal 



 

presente statuto. 

La nomina degli amministratori avviene sulla base di liste 

nelle quali ai candidati è assegnata una numerazione progres-

siva. 

Le liste presentate dai soci, sottoscritte dall'azionista o 

dagli azionisti che le presentano (anche per delega ad uno di 

essi), devono contenere un numero di candidati non superiore 

al numero massimo dei componenti da eleggere e devono essere 

depositate presso la sede della Società almeno 7 (sette) gior-

ni prima di quello fissato per l'assemblea in prima convoca-

zione.  

Le liste, che contengono un numero di candidati pari al numero 

di amministratori da nominare, devono contenere 1 (uno) candi-

dato, in possesso dei requisiti di indipendenza previsti 

dall'articolo 2399, 1° comma, lett. c), del Codice Civile e 

dall'articolo 148, comma 3, TUF. 

Unitamente e contestualmente a ciascuna lista, è depositato il 

curriculum contenente le caratteristiche professionali dei 

singoli candidati, insieme con le dichiarazioni con le quali i 

singoli candidati attestano, sotto la propria responsabilità, 

l'inesistenza di cause di incompatibilità o di ineleggibilità, 

e così pure l'esistenza dei requisiti prescritti dal presente 

Statuto e dalle disposizioni di legge e regolamentari applica-

bili, nonché una dichiarazione rilasciata dal Nominated Advi-

ser della Società attestante che il candidato indipendente è 

stato preventivamente individuato o valutato positivamente dal 

Nominated Adviser della Società. 

Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche 

se per interposta persona o per il tramite di Società fiducia-

rie. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti 

che da soli o insieme ad altri azionisti siano complessivamen-

te titolari di azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per 

cento) del capitale sociale avente diritto di voto nell'assem-

blea ordinaria, da comprovare con il deposito di idonea certi-

ficazione. 

Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che 

precedono sono considerate come non presentate.  

Alla elezione degli amministratori si procede come segue: dal-

la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono trat-

ti, in base all'ordine progressivo con il quale sono stati e-

lencati, tutti i componenti eccetto uno; dalla lista che è ri-

sultata seconda per maggior numero di voti viene tratto, in 

base all'ordine progressivo indicato nella lista, l'altro com-

ponente. 

Nel caso di parità di voti fra più liste si procede ad una vo-

tazione di ballottaggio.  

Nel caso di presentazione di un'unica lista, il consiglio di 

amministrazione è tratto per intero dalla stessa, qualora ot-

tenga la maggioranza richiesta dalla legge per l'assemblea or-



 

dinaria.  

Per la nomina di quegli amministratori che per qualsiasi ra-

gione non si siano potuti eleggere con il procedimento previ-

sto nei commi precedenti ovvero nel caso in cui non vengano 

presentate liste, l'assemblea delibera secondo le maggioranze 

di legge, fermo il rispetto dei requisiti previsti dal presen-

te Statuto. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più ammi-

nistratori nominati dalla maggioranza, gli altri provvedono a 

sostituirli con deliberazione approvata dal collegio sindaca-

le, purché la maggioranza sia sempre costituita da amministra-

tori nominati dall'assemblea. Gli amministratori così nominati 

restano in carica fino alla successiva assemblea. 

Qualora venga meno la maggioranza degli amministratori nomina-

ti dall'assemblea (o nell'atto costitutivo), quelli rimasti in 

carica devono convocare l'assemblea per la sostituzione degli 

amministratori mancanti. 

Nel caso in cui venga a mancare l'amministratore nominato dal-

la lista di minoranza, il consiglio di amministrazione provve-

de alla sostituzione per cooptazione nominando l'amministrato-

re successivo previsto della lista di minoranza se disponibi-

le. L'assemblea provvede successivamente alla nomina dell'am-

ministratore già nominato per cooptazione. Qualora non resi-

duino nella lista di minoranza dei candidati che presentino i 

requisiti richiesti dalla normativa legislativa e regolamenta-

re vigente per l'assunzione della carica, l'assemblea succes-

siva - se non convocata per il rinnovo dell'intero consiglio 

di amministrazione, nel qual caso si applica la procedura di 

cui presente articolo - provvede alla sostituzione tramite la 

presentazione di liste di minoranza ai sensi delle norme anche 

regolamentari vigenti in materia e del presente statuto, e il 

consigliere viene nominato dall'assemblea con il voto favore-

vole di tanti soci che rappresentino una percentuale di capi-

tale sociale pari a quella sopra richiesta per proporre la 

candidatura. Tale procedura si applica anche nell'ipotesi in 

cui l'amministratore nominato dalla lista di minoranza debba 

essere sostituito direttamente dall'assemblea. Negli altri ca-

si si applicano le maggioranze di legge. 

Qualora vengano a cessare tutti gli amministratori, l'assem-

blea per la nomina dell'amministratore o dell'intero consiglio 

deve essere convocata d'urgenza dal collegio sindacale, il 

quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria ammini-

strazione. 

Il venire meno della sussistenza dei requisiti di legge o sta-

tutari costituisce causa di decadenza dell'amministratore. 

La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha 

effetto dal momento in cui il nuovo organismo amministrativo è 

stato ricostituito. 

Art. 18 - Presidente 

Il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri un 



 

presidente, se questi non è nominato dai soci in occasione 

della nomina, ed eventualmente anche un vicepresidente che so-

stituisce il presidente nei casi di assenza o di impedimento, 

nonché un segretario, anche estraneo. 

Art. 19 - Rappresentanza della Società 

Il potere di rappresentare la Società di fronte ai terzi ed in 

giudizio spetta al presidente del consiglio di amministrazio-

ne, senza limite alcuno, nonché, se nominati, ai vice presi-

denti, nei limiti stabiliti dalla deliberazione di nomina. 

In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la 

rappresentanza della Società nei limiti dei loro poteri di ge-

stione. Negli stessi limiti viene conferito il potere di rap-

presentanza al presidente dell'eventuale comitato esecutivo. 

La rappresentanza della Società spetta anche al direttore ge-

nerale, ai direttori, agli institori e ai procuratori, nei li-

miti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina. 

Art. 20 - Compensi degli amministratori 

Agli Amministratori, oltre al rimborso delle spese sostenute 

per l'esercizio delle loro funzioni, potrà essere assegnata 

una indennità annua complessiva, anche sotto forma di parteci-

pazione agli utili. Come compenso potrà essere previsto anche 

il diritto di sottoscrivere a prezzo predeterminato azioni di 

futura emissione. 

L'assemblea ha facoltà di determinare un importo complessivo 

per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi 

quelli investiti di particolari cariche, da suddividere a cura 

del consiglio ai sensi di legge. La successiva definizione 

della remunerazione degli amministratori investiti di partico-

lari cariche è di competenza dal Consiglio stesso, sentito il 

parere del Collegio Sindacale. 

Al Consiglio di Amministrazione potrà altresì essere attribui-

to il diritto alla percezione di un'indennità di fine rapporto 

di collaborazione coordinata e continuativa, da costituirsi 

mediante accantonamenti annuali ovvero mediante apposita po-

lizza assicurativa. 

Art. 21 - Collegio sindacale 

Il collegio sindacale esercita le funzioni previste dall'art. 

2403 codice civile; è composto di 3 (tre) membri effettivi; 

devono inoltre essere nominati 2 (due) sindaci supplenti. I 

sindaci restano in carica per 3 (tre) esercizi con scadenza 

alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bi-

lancio relativo al terzo esercizio della carica e sono rieleg-

gibili. 

I sindaci devono essere in possesso dei requisiti di onorabi-

lità e professionalità previsti dall'articolo 148, comma 4, 

TUF, nonché dei requisiti di indipendenza previsti dall'arti-

colo 148, comma 3, TUF. A tali fini, sono considerate stretta-

mente attinenti all'ambito di attività della Società le mate-

rie inerenti il diritto commerciale, il diritto societario, il 

diritto dei mercati finanziari, il diritto tributario, l'eco-



 

nomia aziendale, la finanza aziendale, le discipline aventi 

oggetto analogo o assimilabile, nonché infine le materie e i 

settori inerenti al settore di attività della Società e di cui 

all'oggetto sociale. 

E' possibile tenere le riunioni del Collegio Sindacale con in-

tervenuti dislocati in più luoghi audio/video collegati, e ciò 

alle seguenti condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei 

relativi verbali: 

a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente e il 

segretario della riunione, i quali provvederanno alla forma-

zione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta 

la riunione in detto luogo; 

b) che sia consentito al presidente della riunione di accerta-

re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-

zione; 

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-

scussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-

dine del giorno, nonché di visionare, ricevere e trasmettere 

documenti. 

Art. 22 - Nomina e sostituzione dei sindaci 

La nomina dei sindaci avviene sulla base di liste nelle quali 

ai candidati è assegnata una numerazione progressiva.  

Le liste presentate dai soci, sottoscritte dall'azionista o 

dagli azionisti che le presentano (anche per delega ad uno di 

essi), devono contenere un numero di candidati non superiore 

al numero massimo dei componenti da eleggere e devono essere 

depositate presso la sede della Società almeno 7 (sette) gior-

ni prima di quello fissato per l'assemblea in prima convoca-

zione. 

Unitamente e contestualmente a ciascuna lista, è depositato il 

curriculum contenente le caratteristiche professionali dei 

singoli candidati, insieme con le dichiarazioni con le quali i 

singoli candidati attestano, sotto la propria responsabilità, 

l'inesistenza di cause di incompatibilità o di ineleggibilità, 

e così pure l'esistenza dei requisiti prescritti dalla legge e 

dal presente Statuto. 

Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche 

se per interposta persona o per il tramite di Società fiducia-

rie. 

Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che da soli 

o insieme ad altri azionisti siano complessivamente titolari 

di azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per cento) del 

capitale sociale avente diritto di voto nell'assemblea ordina-

ria, da comprovare con il deposito di idonea certificazione. 

Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che 

precedono sono considerate come non presentate. 

Le liste si articolano in due sezioni: una per i candidati al-



 

la carica di sindaco effettivo e l'altra per i candidati alla 

carica di sindaco supplente. 

Risulteranno eletti sindaci effettivi i primi due candidati 

della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e il 

primo candidato della lista che sarà risultata seconda per nu-

mero di voti e che sia stata presentata dai soci che non sono 

collegati neppure indirettamente con i soci che hanno presen-

tato o votato la lista che ha ottenuto il maggior numero di 

voti, il quale candidato sarà anche nominato Presidente del 

collegio sindacale. 

Risulteranno eletti sindaci supplenti il primo candidato sup-

plente della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti 

e il primo candidato supplente della lista che sarà risultata 

seconda per numero di voti e che sia stata presentata dai soci 

che non sono collegati neppure indirettamente con i soci che 

hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti. 

Nel caso di parità di voti fra più liste si procede ad una vo-

tazione di ballottaggio. 

Nel caso di presentazione di un'unica lista, il collegio sin-

dacale è tratto per intero dalla stessa, qualora ottenga la 

maggioranza richiesta dalla legge per l'assemblea ordinaria.  

Per la nomina di quei sindaci che per qualsiasi ragione non si 

siano potuti eleggere con il procedimento previsto nei commi 

precedenti ovvero nel caso in cui non vengano presentate li-

ste, l'assemblea delibera a maggioranza relativa. 

In caso di anticipata cessazione per qualsiasi causa dall'in-

carico di un sindaco effettivo, subentra il primo supplente 

appartenente alla medesima lista del sindaco sostituito fino 

alla successiva assemblea. 

Nell'ipotesi di sostituzione del Presidente, la presidenza è 

assunta, fino alla successiva assemblea, dal membro supplente 

tratto dalla lista che è risultata seconda per numero di voti.  

In caso di presentazione di un'unica lista ovvero in caso di 

parità di voti fra due o più liste, per la sostituzione del 

Presidente subentra, fino alla successiva assemblea, il primo 

sindaco effettivo appartenente alla lista del Presidente ces-

sato.  

Se con i sindaci supplenti non si completa il collegio sinda-

cale, deve essere convocata l'assemblea per provvedere, con le 

maggioranze di legge. 

L'assemblea ordinaria dei soci provvederà all'atto della nomi-

na alla determinazione del compenso da corrispondere ai sinda-

ci effettivi, alla designazione del Presidente ed a quanto al-

tro a termine di legge. 

Art. 23 - Revisione legale dei conti 

Il controllo legale dei conti è esercitato da una Società di 

revisione in base alla normativa vigente.  

Qualora le azioni o altri strumenti finanziari eventualmente 

emessi dalla Società siano ammessi alla negoziazione su un si-



 

stema multilaterale di negoziazione, la revisione legale dei 

conti deve essere esercitata da una Società di revisione i-

scritta all'albo speciale di cui all'art. 161 del TUF (abro-

gato dall'articolo 40 del Decreto Legislativo n. 39 del 27 

gennaio 2010 ma applicabile ai sensi di tale norma sino 

all'entrata in vigore dei regolamenti attuativi previsti) come 

successivamente integrato e modificato. 

Art. 24 - Recesso del socio 

I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli effetti 

previsti dalla legge. 

Non spetta tuttavia il diritto di recesso in caso di proroga 

del termine di durata della Società o di introduzione o rimo-

zione di limiti alla circolazione delle azioni. 

Art. 25 - Esercizi sociali, bilancio e distribuzione degli u-

tili 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

Art. 26 - Scioglimento e liquidazione 

Lo scioglimento volontario della Società è deliberato dall'as-

semblea dei soci con le maggioranze previste per la modifica 

del presente atto costitutivo. 

Nel caso di cui al precedente comma, nonché verificandosi una 

delle altre cause di scioglimento previste dall'art. 2484 Co-

dice Civile, ovvero da altre disposizioni di legge o del pre-

sente atto costitutivo, l'assemblea dei soci, con apposita de-

liberazione da adottarsi sempre con le maggioranze previste 

per la modifica del presente atto costitutivo, stabilisce: 

a) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del 

collegio in caso di pluralità di liquidatori; 

b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui 

spetta la rappresentanza della Società; 

c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 

d) i poteri dei liquidatori. 

In mancanza di alcuna disposizione in ordine ai poteri dei li-

quidatori si applica la disposizione dell'art. 2489 Codice Ci-

vile. 

La Società può in ogni momento revocare lo stato di liquida-

zione, occorrendo previa eliminazione della causa di sciogli-

mento, con deliberazione dell'assemblea presa con le maggio-

ranze richieste per le modificazioni del presente atto costi-

tutivo. Al socio dissenziente spetta il diritto di recesso. 

Per gli effetti della revoca si applica l'art. 2487-ter Codice 

Civile. 

Le disposizioni sulle assemblee e sugli organi amministrativi 

e di controllo si applicano, in quanto compatibili, anche du-

rante la liquidazione. 

Si applicano tutte le altre disposizioni di cui al capo VIII 

del Libro V del codice civile. 

Art. 27 - Disposizioni generali 

Per quanto non previsto nel presente atto costitutivo valgono 

le norme di legge in materia di Società per Azioni. 



 

F.to: ADELE CESARO L.S. 



Imposta di bollo assolta ai sensi del decreto 22 febbraio 2007 mediante M.U.I. 

Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto cartaceo, ai 

sensi dell'art. 23 D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82, che si trasmette ad uso Registro Imprese. 

 


